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PARTE UFFICIALE .

11 numero 2818 della raccolta ufficiale delle
leggi e dei decreti delRegno contiene il seguente
Naçreto:

VITTORIO EMANUELE Il

PER GRAEIA DI DIO E PWR VOLONTÀ DELLA NAZIONE •

RE D'ITALIA

Visto il Nostro decreto delli 21 ottobre ¾863,
n•ß28, con cui si sono approvati i due regola-
menti per il definitivo ordinamento della sorve-
Blianza e del sindacato alla costruzione delle

strade ferrate concesse all'industria privata.
Vista la tabella A. annessa ai citati regola-

menti, relativa alle indennità per le spese d'uffi-
cio e di trasferteaccordate al personale addetto
(sórveglianza tecnicaper la.costrazione delle
fekone suddette; '

ido il Nostro decreto delli 18 gennaio cor-
rente anno, n•2766;
Ëulla proposta del ministro segretario di

Stato pei lavori pubblici;
$ealito il Consiglio dei ministri ;
Abbiamo decretato e decretiamo :
Art. 1. Sono applicabili al commissario, ai

sotto-commissari, agli aiutanti ingegneri ed as-

Bistenti 10CaÎi per la 80rveglianza della costru-

sione delle strade ferrate calabro-sicule le in-

dennità giornaliere per trasferte, quelle per
spese d'àfloio e le assegnazioni enensili portate
dug4i articoli 1• e 2• dell'anzidetto Nostro de-
creto.

Art. 2. È conseguentemente derogato al dis-
póëto dalParticolo 3' del decreto medesimo.
Ordiniamo che il presente decreto,munito del

sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta uf-
fi4ikle delle leggi e dei decreti del regno d'I-
ta a , mandando a chiunque spetti di osser-
lo e di farlo osservare.
Ðato a Firenze, addì 22 febbraio 1866.

VITTORIO EMANUELE.

S. Acist.

12 numero 2819 della raccolta uffaciale delle
leggi e dei deoredi del liegnocontiene il seguente
deeneio:

VITTORIO EMAWUELE 11
PER GRAER M DIO E 97.R VOI.ONT1 DELLA NAglONE

.

BE D'ITALIA
Visto il Nostro decreto in data4marzo 1865,

co) quale fu istituita la Commissioneper Pesame
dei titoli degli aspiranti alla Medaglia comme-

morativa delle guerre combattute per l'indipen-
denza e l'unità d'Italia;
Visto il Nostro decreto,in data 20 luglio 18¾,

cel quale venne aumentato il numero dei mem-
bri di tale Commissione ;
Considerata la convenienza di atmentaresil

numero dei, detti membri.4eciocchè la Coinmis-
sione ripetutoipppäsemprp egg maggiore f fgai-
ligegollecitudiaeprocederene10òmpitostatole

§alla proposta del Nostro ministro aggretario
diþtato per gli affari della guerra;
.Aþþiamo deçregg‡ose decretiemp:e
,Articolo unico. 11 numero: dei membri della
Ogmissione, istituita pgyaregia decreto 4ma,tao
1865 per l'esame dei ‡itoli.degli aspiranti alla
Medaglia commemorativa delle guerre combat-
tgtegr l'indipendenza.eil',unità d'Italia, sarà di
venticmque.
brairiiamo che 11presente depratp, munito
Ñ¿fgflolillo Stito sia inserto nella raccolta
lif6Ïafe de11e leg e Í decreÍijel rêgno d'I-
tËliä, mandando a chliin uÃ spetti di osservarlo
e di farlo osservare.
Dino a Torino, addì 4 marzo 1866.

VI1*1'ORIO 1MÀÑUELE.
I. PETTINNNGO.

11numeroMDCCXXIY (parte supplemen-
fare) della raccolta uffeciale delle leggi e dei
decrett deLRegno contiene il seguente decreto:

JITTORIO EMANUELE II .

PER GRAEIA DI DIO E PER TOLONT1 DELLA NAZIONB
RE D'ITALIA

Visto l'articolo .31 della legge 6 luglio 1862,
n' 680 ;
.Veduta la deliberazione in data 6 dicembre

1886 della Camera di commercio e d'arti per le

provincie di Terra di Lavoro, Molise e Bene-
vento, residente in Caserta; -

Veduto 11, Nostro decreto del dì 10 agosto
1 5, p° 2441;
Sentijo il parerp del Consiglio dei ministri;
lla proposte 441 Ministro delle finanze;

Abbiamo decretato e decretiamo:
. L, La Camera, di commercio e d'arti di

Caserta è autorizzata ad imporre un'annua tassa
sugli esereenti eemmerci ed industrie nel terri-
torio dipendente dalla medesima.
Art. 2. Detta imposta, il cui ammontare sarà

stabilito sulla base dei bilapoi annuali della Ca-
Aera debitamente approvati, verrà ripartita in
ragione. dei redditi industriali e commerciali

desunti dalla categoria .8 della tabella dei red-
d¾ formata per Papplicatione della tassa di

_Art. 3. Lo spoglio dei redditi suddetti sarà
fatto a cura e spesa della Camera presso gli
agenti delle tasse, i quali dovranno autenticarlo
e saranno a cura e spesa della Came,ra stessa
formulati appositi ruoli di riscossione, i quali
diventeranno esecutorii dopo che-sieno stati ap-
girovati dal prefetto e pubblicati.
Art. 4. Il regolamento da redigersi per l'ese-

cuzione del presente decreto sarà sottoposto al
visto del ministro delle finanze innanzi che ven-
ga applicato.
Ordiniamo che il presente decreto,munito del

pigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta

ufficiale delleleggie dei decretidelregnod'Italia,
plandando a chiunque spetti di osservarlo e di
Ëarlo osservare.
Dato a Fiienze, addì 1° marzo 1866.

VITTORIO EMANUELE.
A. ScuLOR.

VITTORIO EMANUELE II
PERARABIA DIDIO B PER VOLONTÀ DELLA NAMONE

RE D'ITALIA

Sulla proposizione del Nostro ministro per
gli affari dell'interno;
Visto il Nostro decreto del 14 dicembre 1859,

con cui venne autorizzata una lotteria di 18 mi-
lioni di lire, per la formazione di una nuova

piazza fronteggiante il duomo di Milano;
Visti i verbali del Consiglio comunale di Mi-

lano in data 14 settembre e 28 dicembre 1865,
in cui si deliberò di sostituire all'ultima giuo-
cata di detta lotteria un prestito a premii di
lire 5 milioni stipulati colla Società del credito
immobiliare dei ecomuni e delle provincie d'I-
talia;
Visti i decreti di approvazione per parte della

Deputazione provinciale di Milano in data 7 no-
vembre 1865 e 19 gennaio 1866;
Visto il R. decreto 27 settembre 1863, nu-

mero 1484;
Udito il parere del Consiglio di Stato ;
Abbiamo decretato e decretismo :

Articolo unico. Il comune di Milano è auto-
rizzato a sostituire all'ultima giuocata della
lotteria come sovra autorizzata un prestito a
pregii di lire 5 milioni, convenuto colla Società
del credito immobiliare dei comuni e delle pro-
vincie d'Italia.
Il ministro predetto è incaricato della esecu-

zione del presente decreto che sarà pubblicato
n¢la Gazzetta Ufficiale del Regno.
Dato a Firenze, addi 11 marzo 1866.

VITTORIO EMANUELE.
Unuvas.

S.M., sulla proposta del ministro dell'in-
terno, con decreti in data 22 e 25 febbraio e del
1•e 4 marzo 1866 ha fatto le seguenti nousine e
promozioni nell'Ordine mauriziano:

Ad ufficiali:
Cardon cay. Felice, direttore capo di divisione

neldfinietero delPinteeno;
allois cav. avv. Gaudenzio, questère di pub-

blica sicurezza in Firenze.
A cavalieri:

Massa Ginsoppe , eploanello comandante la
Guardia3azionale di Bergamo ; ,

Merlo Lorenzo, sindaco del comune di Gua-
rene·So?ffietti asy. Alessandro, direttore della casa
di pena detta delle Murate, in Firenze ;
Geria avv. Giuseppe, sotto-prefetto di circon-

dario in Tortona;
Panera avv. Giambattista , consigliere della

prov. di Cuneo
Castelli avv. ntonio ;
Bassi nob. Girolamo ;
Dereda ingegn. Carlo;
Cerutti ingegn. Giuseppe;
Ambrosoli dottor Giacomo.

Sulla proposta del ministro .delle finanze con

decreti in data 1° marzo :

Ad ufficiale:
Ambrosoli Pietro, già direttore compartimen-

tale del Tesoro.
.
A cavalieri: ·

Rapallo avv. Domenico, caueidico demaniale

presso il foro di Genova ;
Fornaris Vincenzo, agente di cambio presso

la direzione generale del Debito pubblico;
Gallizioli Lelio, di Pisa
Verdiani dott. Luigi, di Volterra;
Curtarelli dott. Gerolamo, di Piacenza;
Sacerdote Giacomo, di Firenze;
Salerni avv. Giustiniano, di Lanciano.
Sulla proposta del ministro della guerra con

decreto in data 4 marzo:
A cavaliere:

Galli Della Loggia Luigi, già maggiore nel-
l'arma di fanteria.

Sulla proposta del ministro de' lavori pubblici
con decreto in data 4 marzo :

Ad ufficiale:
Lanciani cav. Filippo, ingegnere capo di 16

clasge nel Genio civile.

S. M., sopra proposta del ministro di grazia
egiustiziaedeiculti,ha,condecretordel25feb-
braio ultimo, applicato temporariamente alla
Corte di cassazione in Firenze il consigliere in
soprannumero della Corte di cassazione in To-
rmo, cav.Trancesco Venturi.

ß. M., sull« proposta del ministro di grazia
e giustizia e dei culti, ha fatte le seguenti dispo-
sizioni nel personale giudiziario: -

Con decreti reali del 28 gennaio 1866:
Romeo Gaetano, giudice del contenzioso dei

dazi indiretti in Messina, collocato in disponi-
bilità per soppressione d'uffizio:
Castrone F.co, id. in Palermo, id.;
De Grazia Giuseppe giudice di l' istanza per

le cause di privativa in Napoli, id.;
D'Angelo Raffaele, id. per le cause di dogana

e navigazione in Napoli, id.,
Con decreto reale del 22 febbraio 1866:

CaramelliAntonio,pretore del3°mandamento
di Firenze, collocato a riposo in seguito di sua
domanda.

ß. M., sulla proposta del ministro di grazia
e giustizia e dei culti,ha fatto le seguenti dispo-
sitioni nel personale giudiziario:

Con decreto reale del 13 gennaio 1866 :
Marsico Michele, commesso di 16 classe nella

cancelleria della sezione d'appello in Potenza,
nominato vice-cancelliere al tribunale civile e

correzionale in Potenza.
Con decreti reali del 28 gennaio 1866:

Teghini Tommaso, vice-cancelliere (nel tribu-
nale civile e correzionale di Firenze, nominato
cancelliere nella pretura di Sesto;
Del Riccio Giuseppe, copista nell'uffizio del

procuratore del Re in Firenze, nominato vice-
cancelliere nel tribunale civile e correzionale di
Firenze·
Masci' Oreste,TiffGo di 2' classe nella

procura generale liresso la sezione d'appello in
Potenza, id. id. ivi;
Brazzini Enrico, cancelliere della pretura di

Colle di Val d'Elsa, richiamato al precedentesuo
posto di cancelliere nella pretura dell'Isola del
Giglio ;
Ciarpi Luigi, vice-cancelliere nella pretura

dell'Isola del Giglio coll'incarico di reggere
quella cancelleria, traslocato alla pretura di
Giuncarico, coll'incarico di'reggere quella can-

celleria;
Fornacciari Cesare, vice-eancelliere nella pre-

tura diGiuncarico, traslocato alla pretura II* in
Livorno;
-Bossi Nicola, già ennoellierenella pretura di
Marradi, nominato cancelliere della pretura di
Colle di Val d'Elsa.

Con decretireali del 18 febbraio 1866:
Baldi Ettore, segretario della regia procura

presso il tribunale.civile e correzionale diRocca
S. Casciano, tramutato nella stessa qualità al
tribunale civile e correzionale di Siena
Bossi. Ugo, id. id. di Siena, id, id. di Rocca

S. Casciano ;
Taccari Achille, id. id. di Fermo, id. id. di

Camerino;
Minotti Gaetano, id. id. di Cameriuo, id. id.

di Fermo;
Muzzi Fi·ancesco, vice-cancelliere al tribunale

civile e correzionale in Siena, id. id. di Porte-
ferraio;
Sergardi Mario, id. di Portoferraio, id. id, di

Siena,·Cec'chi Candido
, ,copieta a partec° axiomp

nella canoelleria dellaÒorte d'appello is irenze,
collocato a riposo in seguito a sua domandië
per ragioni di salúte;
Bruschi Francesco, id. id. ivi, id. id. id.;
Piombo Tommaso,,vice-eanoelliere alla spre-

tura di Morcoup, id, id. per inoltrata età;
Con decreti reali del 22 febbraio 1866:

Bertramello caus. e not. Bartolonuneo, can-
celliere nella pretura di Poggibonsi, collocato in
aspettativa per motivi di famiglia in seguito a
sua domanda e per la durata di un anno ;
Lisi Francesco, id. di Magliano Sabina, id.

id. id.;
Vizzi Giosuè, id. di Porlezza, traslocato a

Cantù;
Majorini Achille, id. di Gaeta, id. a Napoli,

sezione Pendino ·
Padovano Salvatore, id. di Castellamare di

Stabbia, id. in Napoli, sezione San Ferdinando;
D'Errico Luigi, id. di Vico Equense, id. a

Castellamare di Stabbia
De Feo' Giuseppe, id. di Piano di Sorrento,

id. a Vico Equense;
Cassola Nicola, id. di Terlizzi, id. di Piano

di Sorrento;
Rucca Luigi, id. di Eboli, id, a Pomigliano

d'Arco; *

Capo Giovanni, id. di Roccasecca, id. a

Gaeta;
Famà Domenico, id. di Serra San Bruno, id.

a Radiceno;
Melardi Rocco, cancelliere nella pretura di

Radicena, traslocato a Serra San Bruno;
Marciano Pancrazio, id. <li Melito di Porto

Salvo, id. a Campana ;
Barrai Giuseppe, id. di Pizzighettone, collo-

cato a riposo in seguito a sua domanda, per
motivi di salute;
Laudati Rafl'aele, vice-cancelliere nella pretura

di Salerno, promosso a cancelliere nella pre-
tura di Eboli.

ß. M., sopro proposta del ministro di grazia
e giustizia e dei culti, ha fatte le seguenti dispo-
sizioni nelpersonale giudiziario:

Con RR. decreti dell'8 febbraio 1866:
Del Ëozzo Fortunato, conciliatore nel comu-

ne di Mammola, dispensato da ulteriore servizio
a sua domanda;
Calogero Giuseppe, id. di Borgio, id.;
PiazzaMarcellino, id. di San Potito' Sannitico,

dispensato da ulteriore servizio;
Piccaroli avv. Alberto, nominato conciliatore

nel comune,di Casale (Gamle);

Boggione Domenico, id, di Balzola (id.)
Carlevaris Giovanni Batt., id. di Morano sul

Po (id.);
Martinotti dott. Leonardo, id. di Villanova di

Casal Monferrato (id.);
Peironi dott. Domenico, id. di Gabbiano (id.)
Vicario Giovanni Battista, id. di Monce-

stino (id.);
Allara Luigi, id. di Oddalengo Grande (id.);
Sorba Celestino, id. diRossingo (id.);
Aichino Giovanni Batt., id. di Varengo (id.);
Battaglia Carlo, id. di Villamiroglio (id.);
Gallo Federico, id. di Mombello Monferrato

(idem);
Mione Stefano, id. di Cerrina (id.) ;
Godio Alessandro, id. di Serralunga di Crea

(idem)
Manacorda not. Giuseppe, id. di Solonghello

(idem)
Plano Federico, id. di Montalero (id.);
Cotti dott. Tullio, id. di Grazzano (id.);
Della Valle Giuseppe, id. di Ponzano Monfer-

rato (id.);
Araldo Giacomq, id. di Salabue (id.);
Mazzola Luigi, id. di.Grana (id.);
Roggero Pietro Paolo, id. di Castagnole (id.)
Gatti causidice Luigi, id. di Viarigi (id.)
Bottino avv. Angelo, id. di Montiglio (id.
Ordazzo not. Giovanni, id. diMurisengo i .)
Monti Federico, id. di Cunico (id.)
Campagnuolanot. Celso, id. di Piovà (
Garretto Giuseppe, id. di Colcavagno )
Brezzo Battista, id. di Castelverod'Ast (id)
Gioliti Francesco, id, di Corteranzo (id.)
Franchi Antonio, 18 di Gebimissio (id.) ;
Zavattaro Federico, id. di Conzano (id.)
Foro Giacinto, id. di Giarole (id.) ;
Piccinini Giuseppe, id. di Terruggia (id.)
Provera geometra Angelo, id. di Mirabello

Monferrato (id.);
'Barberis Felice, id. diOttiglio (id.);
Della Valle Francesco, id. di Casorzo (id.)
Clivio geometra Luigi, id. di0ereseto (id.)
Berrone Francesco, id. di Olivola (id.) ;
Melotti Giuseppe, id. di Sala Monferrato (id.)
Vanni Giuseppe, id, di Pontestura (id.);
Bianco Giuseppe, id. di Brùsaschetto (id.)
Deregibus dott. Franoesoo,id. di Camino (id.)
Vellano Teodoro

,
id. di Castel San .Pietro

Monferrato (id.)
-Martinetti dott, Giuseppe, id. di Coniolo (id.)
Cyvallo Paolo, id. di Quarto (id.)
Gazaone cav.Luigi, id di Rweignano Monfer-

rato (id.);
Pagliano Paole geometra, ië. »Ai Collamonte

(idem);
- Carpani Vincense, id. di Onzano Monferrato
(idem);
Allara Giuseppe, id. di Treville (id.);
Gozani di San Giorgiomiarchese Felice, id. di

San Giorgio Monferrato (id.);
Tabucchi medico Camillo, id. di, Ticineto (id.);
Lupano avv. Frediano, id. di Borgo S. Mar-

tino (id.)
Margara Franceseo, id.-di Frassineto (id.)
Capra Angelogeometra,id.diPomaroMonfer-

rato (id.);
i Piccinini Gaetano, id. di Vahdächs d.)

Novellone Vincenzo, id. di Touco (i ;
Meds Cesare, id. d'Alfiano Nattà (i );
Antänione Pietro, id. diCalliinio (id.);
Cima geom. Gioacchíñb i .

di Peifango (id.)
Garoýpo Infigí Id. diYkla San Secozido (id.)
Dellavalle Ernesto id. di V ' ald (id.)
Cavagnola ddtt. Silvino, id Fulfine id.);
Ballatino Vfácehzo, id. Fiassinelló Monfér-

rafo (id.);
Scagliotti Sebestiano, id. di Camdgna (id.);
Maresdotti Vàlerio, id. di Odccaro Monfer-

rato (id.)
Gatti Vindenzo, id. di Altavîlla Monferrato

(idem);
Debernardis Eugenio, id. di Villadenti (id.);
Maranzana Antonio, id. di Oddalengo Pic-

cálo (id.)
Cassone Gio. Domenico , id, di Castelletto

Merli (id.);
Bezzio chirurgo Felice, id. di Scandeluzza (id.);
Gaglia Pietro, id. di Rindo (id.) ,

Vidario Giuseppe, id. di Alsate (Como);
Peresalli Massimo, id. di Mariano Comense

(idem);
Penati Giuseppe, id. di Turate (id.);
Mossi Antonio fu Simone, id. di Consiglio di

Rumo (id.);
Gaggetta Bartolomeo, ii. di Schignano (id.);
Pighini Antonio, id. di San Fedele (id.);
Guzzi Giovanni, id. di Veleso (id.)
Agostino Michele, id. di Mammola (Catan-

zaro);
Capalbo Costantino, id. di Morano Calabro

(Castrovillari);
Mazza Nicola, id. di Borgia (Catanzaro);
Riccio Antonio, id. di San Potito Sanuitico

(Santa Maria);
Freri dott. Assunto, id. di,Crema;
De.Capitani Angelo, id. di Capralba, manda-

mento secondo di Crema
Cabrini Ambrogio, id. Éi Casaletto Ceredano,

mandamento 1° di Crema;
Carioni nob. Francesco, id. di Casaletto Va-

prio, mandamento 2•di Crema
Sangiovanni Antonio, id. di Cassine Gandini

con Capri, mandamento 2· di Crema;
,

Noli Dattarini Franc., id. di Fiesco (Crema);
.

Staffini Gio., id. di Roncadello (id.);
. Agnesi Gio., id. di Rovereto, mandamento 1•
• di Crema;

Dognini Giuseppe, id. di Ticengo (Crema);
Savoja Battista, id. di Torlíno con Azzano,

mandamento 2° di Crema
Soriano Filippo, id. di Tavenna (Larino);
Ruggiero Giovanni, id. di Atripalda (Avel-

lino)

Panuccio Vincenzo, id. di Sant'Eufemia (Pal-
mi)
Furno cav. Giovanni, id. di Acqui;
Balbi Giovanni Battista, id. di Alice Bel

Colle (Acqui);
Veggi don Stefano, id. di Bergamasco (id.)
Mottura Giuseppe fu Paolo, id. di Bistagno

(id.);
Scarampi Benedetto, id. di Bruno (id.);
Muratore cav. Felice, id. di Bubbio (id.);
Lovisolo Carlo, id. di Calamandrana (id.)
Bottini Felice, id. di Carentino (id.):
.Fallabrino Pietro, id di Carpeneto (id.)
Mazza Paolo, id. di Cartosio (id.);
Scarampi Vincenzo, id. di Cassmasco (id.)
Piola not. Pietro Francesco, id. di Cassmelle

(id.) ;
Gallo geometra Domenico, id. di Cassinelle

Bandita (_id.)
Botto Bartolomeo, id. di Castelboglione (id.);
Viazzi Micheli, id. di Castelletto d'Erro (id.);
Cavallanti Agostino, id. di Cremosano, man-

damento 2• di Crema;
Barni nob. Giovanni, id. di Dovera (Crema);
Freri Sebastiano, id. di Moscazzano, manda-

mento 1• di Crema
Bordino Nicola, id. di Castelletto Molina

(Acqui)
Cunietti Antonio, id. di Castelnuovo Bormida

(id.)
Grande Giuseppe, id, di Castelnuovo Belbo

rino Carlo, id. di Castelrochero (id.);
Beccario Giovanni ßattista, id. di Cavatore

(id.)
Cirio medíco Giovanni, id. di Cessole
Bigliani Giacomo, id. di Cortiglione ,

Barletti avv. Biagio, id. di Cremolino cqni)
Billia Giacomo, id. di Denice (id.) ;
Pesce Luigi, id. diFontanile (id.);
Ivaldi Francesco, id. di Grognardo (id.);
Perocchio not. Giuseppe, id. di Incisa Belbo

(id.) ;
Penna Giovanni, id. di Loazzolo (id.)
Gavotti Ottavio, id. di Malvicino (id.) ;
Bottini avv. Giuseppe, id. di Maranzana (id.)
Biollo Bai·tolomeo, id. di Melazzo (id.);
Ghione Pietro, id. di Merina id.)
•Gaioli Giovanni Antonio, id, i M lare (id.)
Cervetti barone Edoardo, id. di Mombaldone

Sali Carlo, id. di Monastero Bormida d.)
Migliardi Pietro, id. di.Montabone (id ·.

Morbelli don Giovanni Battista, id. 'Mon-
taldo Bormida (id.);
Accusani Efisio, id. di Montechiaro (id.);
Galliani Francesco, id. di Mábello (id.);
Ivaldi dott. Domenico, id. di Morzasco (id.);
Devecchi act. Filippo, id. di NizzaËonfer-

rato (id,);
Cirio Pietro, id. di Olmo Gentile, (id.)
Pronzato Tommaso, id. di Orzara Bormida

jolo Pietro, id. di Ponti (id.);
ervetti avv. Carlo Augusto, id. di Ponzone

Guidi Emanuele, id. di Praspo (id.)·
Ivaldi not. Giovanni, id, di Quaranti (i ;
Garbarino Domenico, id. di Ricaldoile
Pietrasanta Giovanni Pietro, id. di

Egrmida (id.) ¡
Merialdi avv. dainiÏlo, id. di Roccagiimalda

liotti'not. Giusepþe,.id. di Roccaverário

i o Paolo, id. di R cch tta Palafea ;
Epgliolo Tranoesco, Id. di '82fi G'fór Sek-

rG no ÒiuËepp'à ntonid, id. di Seiole

elli Báriolothuldd, îd. di Sessäsh (id.);
Molinari not. Giovatini Antonto, id. di Sþigho

Monferrato (id.)
Braggio cav. Frangencg id. di Strevi (id.)
Delia Valle Carlo,'id. d1Trièdbbio (id,'†•
Perocchio Giuseppe, id.°di Vaglio Serra '.);
De Vecchi civ. Francesco, id. di Veshub )
Rossi cav. Tranquigo id. diVisone, (id. .

ßisio Ëinilio, id.'di Teko (id.);
Cerioli Francesco, id. di Bottajano, ihanda-

mento 2 di Ctëma ;
Testa Ca'i·1o id. di Cargisano (id.);
Piantelli Angelo, id. di Caþergnanica, man-

daniento 1• di Crema
Ropani Alessandro id. di Casafetto di soga

(Cremã)
Erba Ismaele, id. di Castel Gabbiano, mands-

tilento 2•di Crerna;
'

Corradini Onofrio, id. di Castelnuovò Cremá-
sco, nïaûdamentà l' di Crema;
Zecchini Pietro, id. di Chieve, id.
Rossetti Ambrogio, id. di Credera, td.•
Briänza Francesco, id. di Nosadello (C'rema);
Boschiroli Antonio, id. di Pieranica, manda-

mento 2° di Grema ·
Inzoli Agostino, i'd. di Palazzo Pignano (id.);
Majocchi Gaetano, id. di Pandino (Crema);

.

Lena Angelo id. diQuintano, mandamento 2'
di Crema.
Maeco Giovanni, id. di Ripalta Vecchia, man-

daniento 1• di Creina ;
Beltrami Luigi, id. di San Michele Crema-

sco, id.;
Martikelli Francesco, id. di Soncino (Crema);
Zavaglio Domenico, id. di Trescorre, mands-

mento 2° di Crema;
Bianchessi Massimiliano, id. di Trezzola-

sco, id.;
Favalli Angelo, id. di Trigolo (Crema);
Gianani Giovanni, id. di Vajano Gremasco,

mandamento 2· di Crema ;
Depriori Rngelo, id. di Farinate, id.
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Nelfadunanza tenuta ieri laCamera cominciò

la discussÍonedi uno schemadi leggecontenente
nuove disposizioni relative alla istituzione delle
flere e de'mercati'; del quale ragionarono ilmi-
nistro reggente il dicasterodi agricoltura e com-

mercio, i deputati Mellana, Torrigiani, Serra,
Pepoli, Agostino Plutino, Salaris e il relatore
Lazzaro ¡ e che venne quindi rinviato all'esame
della Giunts insieme coBe diverse proposizioni
che erano state presentate.
Nella stessa tornata la Camera si occupð

altresLdi due interpellanze. Una di esse era
ravolta dai deputati Cosin e Selragnoli almi-

dell'interno intorno alle precauzioni or-
ditiäte dal Governo in rapporto alle condi-
zioni sanitarie di Alessandria d'Egitto e del
Cairo; e l'altra era diretta al ministro di gra-
zia e giustizia dal deputato Mellana circa P e-
secuzione delPark. 4• della legge 2 aprile 1866.
Delle quali interpellanze alla prima il ministro
delPinterno rispose con schiarimenti dati rela-
tivamente alle disposizioni fatté dal Governo, e
della seconda, a cui rispose il deputato Cor-
tese che firsqò come ministro la legge citata,
venne diferito il seguito alla tornata di luna.
Domani la CamerA si raccogliera acomitato

segreto perla discussione del proprio bilancio.

Commissioni nominate dagli uffisi
deMa Cassera dei deputati.

Progetto di legge n• 41. - Convalidazione
gË. decreto 1 settembre 1865 n' 2480 rela-
tiro ai notai che in occasione di epidemia si
allontanano dai loro posti.

Consmissari:
Uflielo 1• - Morosoli.
> 2•-- Silvani.
» 8•- MaroIda.
» 4•- Viacava.
»

· ð• - Goretti.
s 6*- Pisacane.
» 7•- Sebastiani.
r 8•- Pissavini.
s 9•- Bertes.

Progetto di legge n• 49. - Modificazioni alla
legge 28 laillio 1861 per la levadimare.

Commissari:
UfScio 1• --- Cancellieri.
» 24- Ricci Gicyanni.
» 8•-- Bixio.
» 4• -- Viacava,
a 5• - Damis.
» 6• -- Pescetto.
» Ì - D'Aste.
» 8•- Monti Francesco.
» 9• -- Cogia.

NOTIZIE ESTERE

INGßILTEERA.- Ûamera Nei Û0msni, ge-
data del 12 marzo. -- Gladstone presentò il
$8 di riforms. Cominciò dal toccarebrevemente
la storia della questione, dimostrando che la

ditrattarla non spetta al gover-
bensi a tutte le frazioni della Camera dei

Disie che era la prima questione do-
mistica discussa nel primo gabinetto dopo la
morte di Pälmerston. gribuì l'indugio alle
pytiche fattey otienere i più accurati e i píùcSmpleti resöcoùli dàIIe liste elettorali e non al
governo. Disse che quando la Camera avesse :

esaminate le statistiche. chè le sfhano dinanzi
pens bhe di averú Eene speso ilfempo. An-
nunciò e il Governo, benchè convinto della

di esamigaye e modificare tutto il

eletforaleLpel inoniento aveva stabilito

Spls; g piano del Governo eoniinciando dal
c'enso eleitorilà delle colitee che fa abbassato
da 50 sterline a 14 (da 1,250£ranchi a 350), 16
che egli aveva calcaldtò che aggiungerebbe

ßiderebbe un voto a coloro che llanno un depo-
gito di 50 lire alla cpssa di ris o di dúe
anm. 11 qualpriWleâo aglübgšrebf> da 10,000

elettori alle liste d'Inghilterra e pWeëé
le due paiti Jél R@nóUnito alle
esto il bili. Entr& (ella statiefteg
dimostrando che mektfa 14 ÿopold-

auníéhtita del 19 per cento,
il 1; era crescintp solo deTl 82
lier obilò à ðal 1652 e nöt chè dei 489,000
votiliti nelfè citä 1 oësfå ¡M cento,
a n

t elle To y «

lirèdo non poóo; ina ýàr rispändetè â¢ofoto che
sarebbero propensi a felicitärféna, aidioattò aol
mezzo di statistiche elab'orate che l'elenténto
o o ifû Bliitribditä moltdfaegnaliserite, és-
sendo laproperzione in 60 borghi dà terzo, e iff
$(fiftiiifonnthid ditindéciino.La ehdensÌonedel
diritto elettoralp nei borghi contemplava diià
cliiii: quel che pagano dolla casti 10 lire ster-
lme, e quei che vivono in cafo éhè pagano al
díãähtto di detta cifra.
. Ricapitolando i þrinciþali bapi del nuoto
provvedimexito, e sommidddo si c4Täola che que-
sts rifotrità aggiunga 400,000 elettori al cdrpo
elettoralë, di eni 200,000 della classe opetaja.
Accertho ohe sarebbe stitta abolita la necessità
dell,a residenz,a· disse che ai lavoranti dellë
darsette Astelibe ifato tolto il teto, e concluse
rirdigèndosi eÏoipientemente alla tamera onde
lídrgaorecchio ai giusti reclami delle classi ope-
rate. (Times)
AUSTRIA.-Si scrive da Pesth indata del 5:
Tutto è tranquillo : noivitianio allagiornata

es
' Inamo ogni giorno una politica nuova.

to è vero si è che non sappiamo come
uscire da questo imbroglio
Ognuno dioe di voler fare delle concessioni

esèbnão la riconciliahíone una necessità asso-
luta, ma nissuno vuol cominciare.
Si aveva speculato molto, e forse troppo, sui

supposti imbarazzi nei quali si doveva trovare
il Governo imperiale in seguitoalla rivoltadeBa
Valacchla; e pretendeva insino che dovesse n-
sorgere nuovamente la questione d'Oriente a
metter l'Austna ai nostri piedi.

Comprendo bene che la questione d'Oriente
sia sotto certi riguardi una annaccia per l'Au-
ska, ma non so spiegarmi comeðallasua ada-

dovesse venirne na bene per noi, deboli
anzi di una, rassa asigtÍca circondati da una

massa di Slavi.
Alla seduta di questa mattina la Camera dei i

comuni stava occupandosidella scelta dei mem-
bri che dovevano comporre la Commissioneper
trattare gli affari comuni, quando il presidenti
fece sospendere r aspettare il rescritto reale
in risposta dejle due Camere.
Ripresa

, ilsegretario signor
Toth in mezzo al più profondo silenzio lesse il
documento reale.
Ognuno rimase sorpreso, giacchè nissuno se lo

aspettava.
L'impressione prodotta fu pessima, nelPAi-

semblea non si sentì un solo segno di approva-
sione. (Indép. .Belge)
- Si legge nella Corrispondenza generale

austriaca:
« Un giornale di Slesia si fa acrivere dal suo

corrispondente di Praga che il generale coman-
dante in Boemia conte Clam Gallas sia stato
chiamato a Vienna per assistere ad alenne con-
ferenze, preseduto dal ministro della guerra, e
che inoltre sarebbero già avvenute le nomine
dei comandanti dei varii corpi d'esercito da
concentrarsi in Boemg come pure quella del
comandante superiore ai tutte le forze militari.
S o ab di to.whequestidati sono

- Nel corso della settimana prossima è
aspettato a Vienna ilvice-ammiraglio Tegethof,
per prender parte aBe conferenze sulla spedi-
zione per la Cina,
Si tratta di questioni personali, e inoltre dei

doni che debbono recarei aisovrani, ai loro mi-
nistri ed anche capi dei vari paesi, che saranno
toccati dalla spedizione.
Un gran numero di persone si annunziarono,

per prender parte alla spedizione, da tutte le
classi della societa, in ispecie negozianti e al-
lievi commerciali; però, siccome, per riguardi
finanziari, non vengono equipaggiati se nondue
bastimenti, così anche ilnumero dei viaggiatori
dovrà essere limitato. (FF. di V.)
GznxAma.- Si legge nel Pays:
B conflitto fra l'Agatria e la Prussia provo-

cato dall'affrancemento d piuttosto dalla con-

quista dei Ducati non è prossimo al fine.
Dopo molte fasi ora si presenta sotto un al-

tro aspetto.
L'Austria stanca delle esigenze della Prussia

Si mostrerebbe risoluta a troncare questa inter-
mitabile discussione sostituendovene un' altra
la quale porrebbe laquestione sul suo vero ter-
reno.

L'Austria occupa PHolstein; la Prussia lo
Schlesvig.
La convenzione di Gastein non decidepunto

ÎB 80rte definitiva dei Ducati, i quali furono af-
francati per venir riuniti alla Germania.
La Prussia non parla più di que6ÉS TOSÉÎÉR-

zione alla Germania, e tutti i suoi atti manife-
stano la sua costante intenzione di consolidare
poco a poco la sua sovranitâ nei Ducati.
IIAustria resiste a questi sforzi i quali ten-

dono ad una annessione più o meno lontana.
Ma circoscritta dalle arti di una abile diplo-

mazia questa discussione non trova una useita,
non ha una soluzione, e Pirritazione aumenta
ogm giorno pm.
I giornali austriaci spiegano a chiare note

quali sieno le intenzioni del gabinetto di Vienna.
Questa volta un equivoco sulla questione dei
Ducati non è piil possibile.
Essi così ragionano:
L'Austria ocenpa l'Holstein: essa lo tiene per

la Germaniain di cui nome ne aiutò la con-

quista.
L'Austria deve consegnarquesto deposito alla

Gernmnia, ed aggiungere così un nuovo Stato
agli altri Stati della Confederazione.
La Prussia deve far altrettanto riguardo allo

Schleavig da lei occupato temporariamente ed
allo stesso titolo.
Qosì stando le cose, e per opporre alle esi-

genze della Prussia il solo ostacolo che valga a
qualche cosa, PAustria deve indirizzarsi a tutti
gli Stati tedeschi, alla Dieta.
Il gahinetto di Vienna ricorderà·a tutti glialtri Stati, che egli è it depositario, il custode

fedele di na ducata fatte tedesco.
Egli nietterà la Germania al punto di unirsi

coll'Austria per difendere dalPambizione della
Prussia la indipendenza di questo ducato.
Se gli Stati tedeschi formeranno coll'Austria

una alleanzae difesa del loro diritto e del loro
interesse comune, sia colla pressione diploma-
tica, che colle armi, la Prussia non potrà op-
por resistenza, e Pindipendenza dei Ducati del-
l'Elba sarà assicurata.
L'Austria vedra inoltre formarsi a lei d'in-

torno ed a suo profitto l'unione tedesca, e fi-
prenderà nel centro della Confederazione ona
influenza d'altrettanto maggiore , quanto sarà
più completo fisolamento della Prussia.
Se al contrario l'egoismo dei piccoli Stati

prevale sulla grande preoccupazione di diritto
federale;se, come lo dice la Stampa di Vtenna,
a la Germania non vuol far nulla per sè, PAu-
stria non arà a pensare che a se stessa. »

E perchè vorrà l'Austria esser più tedesca
della Germania ?
Quepto è il terreno sul quale sembra posto in

questo momento il conflitto austro-prussiano.
- Si scrite da Francoforte 10 marzo:
Si è voluto diëttere in dubbio la notizia che

gli Stati medi stavano per presentare alla Dieta
tina thomione teÏativa alla guestíone dei Ducati.
Questa notizia non era del tutto una inven-

zione.
La Sarsonia e l'Assia Darmstadt hanno real-

mente presa l'iniziativa degli Stati medi nel
seno della Dieta tedesca; ma avendo la Baviera
dichiarato di voletiëne astenere, i signori de
Beust e Dalvigck sono riniasti colle loro buone
intentioni.
Nei nostri circoli diplomatici questo rifiuto

della Baviera viëne comelftato in più modi. È
probabile che a Afdhaebhön äi dubiti puntodella
sterilità di goaliintÍne passo iniziato sotto gli
auspizi della Diþtà.
IlGoverányirudsfano ha indrizzato ai suoi

rappresentanti presso idiversi Stati tedeschi una
nota ciredlatë nella quale li invita ad attirar
fattenzione di quei Governisulhaguaggio scon-
veniente che detti organi della pubblicità ten.
gono riguardo alla Prussia ed af di lei amici.
Già alloccasione del famoso añace Fran

coforte il Gabmetto di Berlmo si era levato non
solo contro le riunioni della speciedel congresso

dei deputati, ma anchecontro levillane invettive
state scagliate contro di lui da qualche giornale
di Francoforte
Dopo le note austro-prussiane il linguaggio

di questi giornali è lontaþo dall'essersi mode-
rato, e questo senza dubliio fu, ahneno in gran
parte, il motivo che induise a quel passo il Go-
verno prussiano. (Patrie.)
PRT1(CIFITI UNIT$. $Î $CEffedi ENCLÊ-

rent in data del 6 marzo:
Qui s'attendono coIIa massima ansiell il con-

Teino -e rispettavamente la decisioni della Con-
ferenza europea.
Per quanto sfavorevoli suonino in generale le

notizie sull'insediamento di un principe stra-

niero, il Governo tiene fermo tuttavia il petr-
aiero ela spéranza che lepotenze si decideranno

abbandonare il prindipio dell'integritâ della
Turchia a favore dei Principati Danubiani, e ad
insediare qualche principe quale sovran a-
pendente della Afoldavia e Valacchief.quand'an-
che non fosse precisame a wate di Fiandra.
La Sublime Porta 'incantto sembra fer-

mamente decisa di n lasciare sogre iges
sun caso un preceden col rinunzutre al suol

diritti di alto domina Principati,precedente,
al quale si riferirenbero poi in proprio favore
quasi tutte le stýpi dellapenisola de'Balcani, in
seguito a che 71mpero ottomano verrebbe nel
più breve e aþo respinto oltre il Bosforo o i
DardanR
Afaae di essere pronti per tutti gli eventi,
I ..al pascià, a quanto mi viene detto da buona
fonte, fa concentrare un forte corpo d'060TCiŠO
presso Rusteink, di cui una parte e già arrivata
colà, una seconda parte troyasi in Inarcia per
Sciumla ed una terza da C.ostantinopoli. Une
volta che questo corpo abbia preso posizione
presso Rustciuk, essopuò passaread ogn'istante
11 Danubio e trovarii in tre giorni a Buchatest
per tutelare i diritti del Sultano.
Per quanto denaro abbia impiegato il diacac-

ciato principe Couza, pure non fu in grado di
creare ux corpo atto a proteggereluimedesimo;
e ad una difesa contro una delle potenze confi-
nanti mediante un esercito moldo-valacco il
principe Conza non ha certamentë pensato sul
serio, nemmeno nei più arditi suoi sogni. E se
ora la Luogotenenza ha fatto alla Camera la
proposta d'istituire una guardianazionale ed un
corpo di volontarii, e se queste proposte doves-
sero pure venir approvate, il presente Governo
non farebbe che continuare dove Couza ha ter-
minato, cioè a dire getterebbe fuori della fino·
stra i proventi della nazione nel modo piû inn-
tile e colla massima leggerezza, senza alcuno
scopo, senza vantaggio alcuno.

(Gen. Corresp.)
SPAGNA. -- Si legge nelPKýoca di Madrid:
I giornali di Lisbona ci dicono che l'Infante

don Sebastiano si è imbarcato su dinnvascello
da guerra portoghese diretto per Cadice.
Questi stessi giornali afermano che il mini-

stro del Portogauo a Madrid ha dato conto al
suo Governo di una conferenza nella quale il
nostro ministro degli esteri haattestatò al conte
di Soveral la soddisfazione provata dalGoverno
spagnuolo per il contegno tenuto dal Gabinetto
di Lisbona,il quale senzaattendere le istigazioni
della Spagna volle prendere dei provvedimenti
che valsero potentemente a mantenere Pordine
e la pace in tutta la Spagna, e che serviranno a

stringere sempre più le buone relazioni che esi-
stono fra due nazioni vicine ed amiche.

VRIETA
INAUGURAZIONE DELIA STRADA FERRATA

ARETINA.
Se una corsa in vapore, fatta come il solito

delle cose ordinarie, non ha più maraviglia per
noi; nessuno porta dicéito, che il nuovo andare
dellamacchina lunghesso levie dischiuseancora,
per opera d'ingegno èdi niano, attraverso monti
e vallate, in cerca di luoghi lontani, possapure
accadere senza qualche interesse, nè fuori delle
speranze che accompagnano sempre questi fatti,
così nella vita politica come in quella econo-
mica delle nazioni.
A nostro modo poeti, por credendo noi nella

realtà della poesia, salutiamo, con non minor
esultanza, per le stampe, la inaugurazione della
nuova strada ferrata da Montevarchi adArezzo
e di qui aTorricellasul Trasimeno, avvenuta ieri
l'altro, come già annunziammo, tra un'eletta
compagnia,che mosse fin da Firenze, e il plauso
concorde dellepersoneaccorse da ogniparte sui
punti principali della strad£
Non ei fa, è vero, gran letiziadi sole, epperciò

nè il concorso nè la fretta, chenonmancano mai
nelle f'este cui tide in Italia una bella giornata;
ma m compenso nor ci trovammo bene sempre,
delle opere d'arte, con ardimento, nè senza rara
maestria, lungo tutta la lines eseguite; della vi-
sta sempre variata ora dei colli, or di fertilissi-
ma pianura c delle piik ridenti vallate; sopra-
tutto delle memorie che accompagnano sempre
chi venga in contrade italiane con l'animoaperto
allastoria del tempo passato e alle speranzepià
liete di quello avvenire.
Ponete ona gente piéns di forti concezioni,

messe là tra il fumo e 10 sbadiglio; allora noi
conveniamo senz'altro che tutto questo èniente.
Ma pochi lapensano così nelle nostre città, dove
la vita s'intende pel ano verso da più d'uno, po-
niamo che non tutti la sappiano di uno stesso
modo praticare ; e quelle cose, che a prima vi-
sts paiono volgari odi poco tonto, riescono poi,
nel rifletterle, più serie o inomentose che adirle
non si crede.
Noi vogliamo quindi considerare questa inau-

gurazione per nulla diversa da un lieto avveni-
mento nazionale.
Che cosa sia la strada ferrata da Firenze a

Montevarchi, tutti sanno ;e poi ce ne passiamo.
Ma nun faremo così della nâova che percorrem-
mo non ha guari.
Crediamo anzitut‡o di dovere attestare e al

Consiglio della Società delle romane e al diret-
tore egli affari sociali e agli uomini d'arte e

agl'impiegati tutti che condussero a buon ter-
mine la nuova strada, com'essa non faccia torto
a nessuno nè manchi all'aspettaziorie che ne te-
i nemmo tin da principio, quand4 sperammo che
i 16 Stato non vi avrebbe impegnato male il pub-

blico danaro, nã l'abiEtès le cure degliuo-
nostri atre qui fallito.

Oraicortes!lettoricipermettano di ricordare .
slmeno i priquipali isrori che vi inrdne ;
connesarebbero il visdotto saffnÍmaßel
simo, che s'incontra poco più là di Montevarchi;
la galleria detta della Croce, lunga 330 metri;
Paltra di BenSalvatore, lunga 376; l'imponente
viadotto sull'Ambra, adue ordini di archi, quin-
dicinel primo,diciannove nel secondo,dellaluce
di 10metriglticirca 86; la sitecessi galleria
di Vecciali e le due più della Querce e di Mi-
gliarino, che la seguono dappresso, Puna dime-
tri 117, l'altra di nietri 433; ilviadolfð sul fosso
del Palazzone, lungo 134 metri, con 16 arcate
in due ordini, alte nello insieme metri 29:-final-
mente il ponte ent..male detta oh1ana, a tre ar-
chiinsemicerchio, della lues di 10 metri, alto la
sopra il pelo dell'acqueordinarie.
Queste notizie prendenuno pia esattamente

da un'accurata relazione a stampache fu distri-
buita agl'invitati nella stazioneda Monterarchi;t
ma ce n'eravamo conosciati già príma, anche
per avviso avutone da personedell'arte,chetro-
vammo concordi eziandio nel lodare la esatteEES
e la cura e la grandiosità poste nel condBEES
questi lavori attraverso difficoltà cheamolti
parvero, se non insuperabili, grandissime. E di
vero l'ingegno e la mano dovettero lottare qui
contro molti ostacoli; ma questi furono vinti
par tanto, e coloro che vi si adoperarono, n'eb-
bero in compenso di poter dire senza baldanza,
- aver eglino fatto per alcuni tratti, come del,
visdotto sulfAmbra,un'opera ro-narnente ita•
liana.
Le quali cose insieme offrono, da Monterar-

chi ad Arezzo, chilometri 84 di strada; intorno
ai quali occorsero, secondo la relazione sovrac-
cennata, a due milioni e 400,000 metri cubi di
sterri; circa 400,000 metri di terrapieni; sette
gallerie della totale lunghezza di metri2,280, a
doppio binario; cinquegrandiO6iviadotti di760
metri; undici viadotti minori, quattro dei quali
a tre luci¡ un ponte a tre archi; due botti poli-
centriche; dodici ponti pel soprapassaggio delle
stradeordinarie; altri minori pontipeisotto-
passaggi, a e molte più opere che perbrevità in-
tralasciamo. Senza aggiugnare che tutto questo
fu fatto nel solo giro di poco più di 27 mesi.
Uscendo nella nostra corsa verso Arezzo, il

sole parve voler allietare coi suoi raggi, benchè
fugaci, lo spettacolo che a noi si doveva parare
dinanzi entrando nella Val di Chiana.
Ma se Montevarchi e San Giofanni, cospicae

terre del Valdarno, ci ricordano più special-
mente le vecchie lotte ghibelline e i guasti che
quelle ne soffersero sostenendole, il nome di
Arezzo, ripetuto già da molti, e quelli di Cor-
tona e di Perugia, riuniti insieme nella festa,
non potevano non richiamare subito alla nostra
memoria i più remoti tempi degli Etruschi e gli
altri dei Romani, contro i quali pugnarono con
tutto l'animo finchè non caddero in loro domi-
nio, capitolando una tregua di trent'anni.
Arezzo non ha più, della prima età, cheleme.

morie ivi raccolte in un museo dal benemerito
dottor Marc'Antonio Fabbroni e da suo figlio
dottor Sebastiano.

De'tempi successivi, vi si vedono ancora,
un'antica chiesa lingana adesso in restauro;
l'avanzo di un anfiteatro e i ripiani che attor-
niano le sue mura, di dove i coscritti, non ap-
pena esercitati nelle armi, portavano lontano
la fama e la potenza della gente romann.
Q2iridi vî troviamo la bella cattedrafe dõl se-

colo Im a le loggie fattevi dal Vasari, e tarie
altre opeted'arte de'vecchi e de'moderni tempi
fmo al Sabbatelli e al Benvenuti; delle quali in-
sieme neconverrà ricordarepiù in ispecie la sta-
penda collezione dei piatti storiati, che cias-
cono incontra, dopo alcune rarità etrusche, ap-
punto nel museo surriferito.
Da questa città la strada ferrata si prolunga

versoCastiglionFiorentino, tenutoinprima dalla
colonia deiFidenti aretini,poi travoltä anch'es-
sa nilla diversa foituna dei bassi tempi e de più
moderni ancora presso 11 1600, quando fu presa
da Pietro Strozzi, alleato giã della Prancia. Ëíla
è pure adorna di alcune opere d'arte che meri-
tano senza dubbio di esser esaminate, ed ò una
delle terre più importanti della Valdichiana, di
cui ne pare quasi l'antemurale; poichò appunto
per di qua si apre agli occhi di chi passa là þÿù
stupenda vista di un panoragia piuttosto anibo
che raro.
Pochi chilometri più innanzi viene Cortona;

la cui postura istessa, del resto, è un simbolo
vivente Regli antichi Etruschi, come lo sono

quelle di Chiusi,Populonia e Volterra. Vedendo
questa città, nessuno può non trovarsi pieno
l'animo di più sensazioni tutte a un modo vive
e presenti, ancorchè antiche e diverse.
Chi la ricerchinel suo mueo,avendone dessa

pur uno, vi trova non pochi oggetti dÍ grande
valore storico ed artistico; de'quali basta eitsre
uno stupendo lampadorio ettusco, che non ha
pari. Poi, d'Etraria eziandio, we esi ahno ëei
lati esterni il resto imponentedelle Antiche mu-
ra, sbóccónoë0ate sþásso däpiii d'urtà ÍngÏëse;
de'moltissimi che vi vengono per þortarne seco
qualche minuzzolino.
Oltreciò Cortona è celebre anco po' guasti

che, secondo il Giovio, le si arrecarono avicenda
e da Firenze e dalla vicing Aresso , e perla fe-
deltà che tenne sempre a quei di parte ghtbel-
lina.
Nð vale meno nel campo ilell'arte; chè in lei

si trovano i più bei lavori di Pietro da Cortona,
e ve n'ha del Perugino, del Barocci, del Bran-
zino, di Andrea del Sarto, dell'Angelico e di al-
tri che non possiamo qui ricordare.
Da questo punto, anco per chi venga soltanto

in strada ferrata, cresce inoltre il mirabil effetto
del quadro che natura offre con generosità im-
pareggiabile a chi la nuri nei panograhe ab-
biamo indicato.

Di qui la Valdichiana si ofre in un semicer•
chio, dove appare da una parte il Trasimeno,
che riesce quel magnifico fa5o che intil sanno.
Però che nessuno ló ignofi daBeantichaistorie,
le quali aggiungono come Annibalo vincesseg
Poste romana, àëlla memoranda battigtig neus
quale fa morto il console flaminio, il cui see
polcro vieprindicato a chi entri della cattw•
drale di Cortona. E non va omesse che iny
sti luoghi si celebra tuttavia la ricordanza di
una tale vittoria, che la Etraria salutò fin d'al-
lora con gioia, come se avesse dovuto essere la
sua liberazione.
Del rimanenä Li sada ferrata torna pro-

prio sul lago, che costeggia þer non breve trattop
tanto che si vedono a poca distanza e soþo di
verso aspetto, or di bogeo, or di luogo abitato, i
le tegole Maggiore,)Iinore e Polvese, cho yi
si trovano non longi Puna dalPaltra. Dopo di
iche viene subito Torricella, dove noi compimmo
Pandata sa circa 80 chilometri di strada

,

incontrandoci forse con tutti gli abitanti
del luogo, per non dire di quelli venutivi
d'altronde,ecolmunicipio diPeragia,che saandò
alla Maestä del Re il suo votõ, di essere snita
in breve a Firenze, terminando la linea che pur
non dista da quella olttä se non 12 o 14 miglia
al piik.
Dopo breve sosta retrocedemato insieme con

la bánda che viavávamo trovata;16 qualeci
accompagné delle sue sinfonie tiitto II
viaggio, alternando via via con quelle uhe risa-
lutammo tra grande foll«nelle stazioni di Cora
tona e Castiglion Fiotentino, e peraltimo con le
altre che rivedemmo neHa stazione di Arezzo.
Quivi, non appena gitmti, venimmo a sqmsitis-
simo asciolvere ; poi ad una rapida visits
agli abitanti del luogo che trovammo tutto in
festa, footi gli arassi, e le bandiere alzate.
Le acque della Chiana vanno parte nelPArno,

parte nel Tevere.
Una terra com'è la nostra,Been di tante meu

morie antiche e fecenti; non puð perdersi nella
fretta, nè condmaarsinelPabbandono. OoBa for-
rovia da Firenze al Trabhneho le' provincie d'I-
talia si stringono tutte intmo, e il bel pnestaarà
franon molto unito da un capo all'altro ancho-

per la strada ferrata. I.

METWOBolsèGIA TALEÀNA
MINISTERODiAG1tlÓO ÌNOUSTillA

E 00
(Direzione di statistica).

Osser¢ssioni della primadebadodiþhbraio.
Nella prima decade di febbraig la pressione

atmosferica continuò ad essere in Italiamag
giore del consuelo, noti però tanto quanto lom
nel precedente mese di gennaio.' hal primo di
della decade sino alla mattina del $ nell'Italia
superiore, ebbesi na contiano decretsento neli
Paltezza barometrica di circaGmill.la quale poi
aumentò guasi d'altrettanto sino alla seradel t,
in cui s'ebbe il secondo massimo decadico. Dopo
questo, ridiscese la colonna barometrica sino
alle 3 pomeridiane del 5-di ben ti mill.,per rial-
zarsi d'altrettanto col mattino del dìsuccessivo.
In appresso presentò minori oscillazioni, finchè
dopo il messodi deÌPS, favvi una pia sentita
onda di depressione, tarifiòaññosi il terzo mini•
mo decadico. Però nella nothr dalf8 at 9, si
ebbe una nuova alzata di quasi 44 la quale
si conservò nei dúe di successivi.
Nell'Italia meridionale queste oscillazioni har

rometriche furono sentite più tudi, poichò i&
primo minimo fu verso sera del ta dopo del
quale la pressione si tennebassasinoalmattino
del 6, per poi toccare il eecondo manifne alla
sera del 7, BBS6eguito da una calata nella sera
delf8 e da un rialso nelig giordaid dum
ilqualeat mantenne aneheneldi.10:
Continuò in questadecadeilfittoditavergé

estremamente mite, cosicchè furono ancorm þif.
chiesime le notti in eni, 66eo nelFitalia selteh-
trionale, scendeese la temilerantà allo 0•: Inde
dove nei dì s, 4 6, 7 e 9 la inkesidia tenifiéta-
tura oltrepassò i 10•, anche in punti vicini Alle
Alpi. A Trento, col primo di€eba,si vel
vano paredchi dianddrli doi fuorisbetícisti: '

La serenita fa in quesfa decada mino e eh¥
nonsia stata nel genddenta2:Ime. Nei giorni I
e 2 e nel mattino del 5 il cielo fu coperto in
tutta Italiaed in qualche luogo fa piovigginobo.
Doþosirasserenòemontinuò áñ eigere sekedet
il 4, il & ed il O eeb ptialche inoiñehtsheo %
pBkEisle rannatulamento. Tòrnò coperto e new
bioso il cielo nei giorni 7 ed8;ilt in ilt ga
rale serend, ed il 10 an6oks copiirtð epiovig-
gmoso.
Ad Urbino verso le 7 e 20 ant. deldi9 sisen-

tirono da molti alcune aposse guspaltorie ed on-
dulatorie, che durarono pochi àdnatÍ secondi.
Nella stessa località si apta una siccitâda
dinaria, talchè la più parte deippµì in ciè e

fuori difettano di segua: guep¾ siccità eþbe
principio sul finire tiideembre. *

A Roma gli appareceþi magneticifarono per-
turbati nei giorni 1 e 3, rua più assai faÌ 6 al.
l'otto. A I.ivorno le maggiori perturbazioni fu-
rono paraneigiorni 6, 7 ed 8, ed una Jeggiera
occorse nel giorno 3. Anche a Perugia furono
notate perturbazioni nei giorni I; 3, 7, 9 e 10,
Nel giorno 2 l'elettrometro atmosferico diede a
Roma segni di tensione negativa, e nei, di 5, 6,
7 e 9, ebbesi il massime di elettricità positiva.
Anche a Napoli Pelettrieita atmosferica toccò i
maggiori valorinei giorni 1 e 2, e dal 5 all'8 ed
il 10. A Pavia le maggiori tensioni si notarono
(al 5 al 9.

NOTillE E FATTI DIVERSI
locominciando da oggi 17 resterà sporto sino

a taj‡p il 21 mayo portente nel giardino della
11. Societh Toscanadi orticoltura presso laporta
San Gallo; Pesposizione dei fiori. Il locale ri-
mane anerto dalle 10 antim. alle 6 e 1 ž pomer.
Dopo niezzõdil'epositionesaràfallegrátä allá
musica.



adzerraini<;am àdààárkaa

- Leggesi nella Provincia sotto R titolo di

ferrovia tra Airasca eCavallermaggiore (circon-
dari di Pinerolo e Saluzzo):
Noi discorrevamo non è guari delle ferroviea

buon mercato, le quali nel nostro concetto de-
vonoimbrancarsisulletadopgdg a com-

piere la rete delle comumcaziom e spargere m
tutte anche le pia remote parti dello Stato il
benefizio della maggiore rapidità e facilità ed
anco della maggiar econonna dei trasporti.
Comoabbiamoannunziato chiudendo il nostro

articolo en tal proposito , discorreremo ancora
ed ampiamente di siffattoargomento, che senon
è molto acconcio a far delle frasi come le vaghe
quistioni politiche , è pur tuttavia a nostro av-

viso, interessante eiunportante, pia che forse
altri non creda, in quanto che strettamente si
attieneello sviluppodellaprosperitåedalloavol-
gimento nel paese d'ognimdustria,acomínciare
da quella che è la madre di tutte le índustrie,
cioè l'agricoltura.
Intanto ci piacequiregistrarennfatto ilquale

sarebbe come il primo esempio d'una ferrovia
secondaria a buon mercato costrutta, la quale
inaugurerebbe presso dinoi quel sistema di vie
ferrate economicamentecostrutte ed esercite, di
cui abbiamo parlato nel nostro numerd 8 e di
cui abbiamo citato varii esempi di Scozia e d'Ir- -

landa.
Questo fatto lo troviamo coalnarratonelBol-

lettino delle strade ferrate delP otto corrente
marzo:

« R giorno primo Ëtnarzo del correnteanno
si firmava inTorino una convenzione,collaguale
i comuni interessati a questa ferrovia ash
rono al signor Antonio Barchetta, autore del
progetto, un premio di I.. 510 mila in eŒettivo
onde procurare wrespitale necessario alla co-
BirBEiOBS dBÏÏB medBRUBS, CO YORRO CSICOÎS$O
iin 8,200,0001ire.

« Si teneva pure alanni giorni do utia rig-
nione fra algum proprieteri i ,

assecon-

dando quel.progetto, effrivano oro appoggio
al buon esito di questa intra .

a Chinderemoquestado coßapersuasione
che i nostri capitalisti non vorranno lasciar is-
fuggire l'occasione di un huon impiego di capi-
taliesapranno emanciparsidalla preponderanza
((gi pitgÏi BÉfBai (i OllO Ci ÉOÎgOBO i laigÎiOri
frattí delle postre faticlie. >

prem
a s

inflanégé in-
vitata a raccogliere i dipinti dí Alassimo d'Aze-
glio per l'imminente esposizione dell'opere sue
a Torino, è stata coronata cla felice successo.
Quarantasei sono i quadri dalei ottenuti dai di-
Versi p06gêS49ti della Cittg e delÎ0gr0Tincie Ti-
eine, e dei quali calle snagieri caniële ha già
efettuata la spedisidne. Fra essi non è piccola
laschiera, quelli di primissimo merito. Non
convien per altro, che a tal numero si
limitino i dell'Azegifo che qui si Iromhb,
dove il pittore passò il periodo principale della
sua vita artistica. Non pochi ne devono rima-
neraanpora, al cui ing fu certamente d'osta-
colo, come egnano puo pensare, l'afetto dei
possessori e le incertezze, troppo giustificate
dall'esperienza, di una lontana spedizione. Per
questa circostanza, non era forse il Inogo di
dubbli e di reditense; ad ogni anodo va datt
lode alla Commissione, che ingran parte li hã
superati, ed ai possessori che perl'onoredell'ar-

e del papse hannopyerosamente fatto il
momentaneo sagrificig dei loro capi d'arte.
B. Deputazione di storia patria in Mode•
nam &lla seduta det giornd 2 cormte niese
il socio marchese Cesare Campori porgenotizia
degli staláti inediti di Fanano da lui posseduti,
40dMBeima lingua italiana dettati nel 1578
dal celebre Giulio Ottonelli; del classieo stile
del quale egli reca un saggio traendolo dalla
prefazione di (.tatuti. Scendendo poscia
all'esame dell gi coit cha si governavano le
cose

'

m titella terra del Frignano,
nota come nella shelta dei pubblici officiali do-
Teasi aver riguardo alla fama di enestà, atte-
statkdai cinquanta maggiort estiniatidel luogo;
e come le opere loro venivano, all'uscir dall'uf-
fizio, scrutate dei aln teri, I)iee poi deBe va-
rie qualità di questi o ,alennide'quisil yog-
gevano la somma"dellehite,Taltti componevano
le diferenze fra i terrazzani, o applicavano le
pene pecuniarie inflitte ai frondatoridell'erario,
o a chi attentasse all'altrui proprieta; altri
avean cura delle grascie e fissavano in accordo
col commissario, o governatore del Frignano i
calmieri del pane, del vino, delle carni, mentre
Vegliava il massaro sulle finanze, e custodivano
i saltari le terre coltivate. Obbligatori dicono
gli statuti questi offici municipali pergaelli cui
venivano conferiti, ma avvisano al letapo stesso
che con lieve shorso di moneta sipoteva decli-
nare l'incarico.
Componerasi il Consiglio annsicipaloßique•

sti officiali, e dei cinquanta maggiori estimati
del comune, e in un solo caso trovasi ricordata
un'assembles di tutto il popolo, quando cioè un
forestiere chiedesse o l'incolato di Fanano, o la
facoltàdiseguistar ‡erge wel territoriedel comy
ne. E qui avvertenho iÌ Dampori le diverse pre-
scrizioni che in questo, e cool fä altri statati,
s'incontrano in danno di chi nato non fosse nel

mostral deiàafe in gran ga'rte $alla difficoltàdi
esigere dai forestieri que'balzelli che comoda-
mente siottenevano da chi abitasse nel comune.
Toccato di gesto e diilttiparticolarf, espri-

me il Campon un voto acciò questa bellissima
scritturq4el difensore della GerusãTerisme del
Taaso possa venir fatta quando che sia di pub-
lica ragione.
Poscia il conte Giovanni Galvani legge il se-

gnito diquellaMemoria linguistica con cui trat-
tenne allie volte l'adnaanza, e svolge più indi-
catamente la materiadegli'articoli, tanto premo
I htini quanto presso gl'Italici, al tempo della
romana dommazione.

Afodens, 4 marzo 1866.

Grov 'Éggy.
- Leggesi nel Pungolo sotto la data di Na-

poli 13 marza:
Ieri passavano per Resina 27 carrozze nelle

quali erano raccolte navnerose brigate di fore-
stieri chesi recavano ad ascendere il Vesuvio.
La gits ahe prometteva riuscire delle piû di-

vertenti ed amenervennafunestata da un triste
avvenimento.
R signorPietro Giuseppe Bertin, di Parigi, in

età d'anni 69, venne colpito da aneurisma men-
tre colla moglie e due figli si disponeva a la-
sciare l'osservatorio per salire sulla vetta più
scoseees del monte.

B cadavere era tos(0 trasportato a Resinadi
mezzo alle lagrime della deboTati ihadg11a è
nella notte condotto a NapdN alPà1birgo ai Gli
nevra dove avea preso alloggio.
-- R 27 o nellagran sala di Vestmin-

ster ebbe 61a distribuzione dei premiidella
scuola di istituita presse itged 4
Volontari della regi con¡andsto da Jord
Grosvenor.

d remh symontava a ciny
i fortunati vincitori.
La riunione era brillant.e e knäet6sa, à le

settecento dame che starpno sul palco aveyþnw
fatto sfarzo di abbigliamento.
Distribuite le ricompense agli abili tirs¾
il colonnello Erskine,avanzatosi sylla piattafor-
ma, comunicò i seguenti dati statistlei all'udis
torio, che li aseolto colla più viva soddisfa-

nots la serie degli atti che'ebbero luogodopo il
1šbó
Dao di quesii aiti, il proto llo 8 settambre

1859 ed il firmano deldicembre 4861 avevano

previsto il caso di una infrazione alle clausole
f6ndamentali deÏla coÃ¼ÂnÑÀnÏ1858 così come
qapile della vacsaza dell'Ospodarato ouico.
Ma le circostanzeatynonentrano perfet-

tamerite helle previsioni del protoéollo 1860, e
quanto al firmanb del 1861¿essá ha þrotocsto
delle riserre, che sogo gte in gaell'epoca for-
malate dai rappresentanti ReÎÍn Francia, delÌa
Gran lirettagna, Italia, kriis.!A, R'ussia e cor

stahtinbpoli.
Queste riserve che sono state fatte di pub-

stone.
Diciamo prima i tutto chevi sono in qualche

modo due specie di voló¾: quélli che geno
semplicemente arruolati, e quelli che dietro un
esame sono riconóscinti abili al servizio, ¢ß-
cients.
Assistevano come egaminatori Alcuni uffixiali

dell'armata appartenenti alle diverse armi di
fanteria, cavalleria, artiglieria, del'Benip e dei
reggimenti dei volontari di queste quattro armi
diverse.
L'esame è individuale per tutti gli uomini e

per tutti i gradi, ed i volontari arruolati non
diventano effectifs e non contano nel co o che
dopo di aver subito l'esame in modo a
cente.
I volontari inglesi non vanno quindi confusi

colle milizie o guardie nazionali di certi paesi
dove gli uomini non sono scelti, e dove il servi-
zio non è obb torio.
E eolonnello Ersidne ha dichiarato che.nel

1863 vi eran9 già 1#3mila olõntariarraolati
114 mila del quali già raconosciatiAili, e
¢ients.
L'efettivo della intera annata 1865 presenta

177 milA Arruolati, 134 anil;slei quali abili 4
BerflZIO.
& Job soni M ha

.

dinnanmentoails
mila inscritti.e di10 egents, con un am-
moptare di 13Lmíla nomim ben esercitati, lit

di þrest ¡l concorso piû efficace all'e-

Aggienpsi cht la e massa dei volontari
inglesi artie assi della società senon
ricche, eno e e, intelligenti e costumate.
Anche la mistitle conta i suoi volontari.
Terminata questa relazione, il colonnelloErs-

kine ha þroposto un voto diringraziamefito per
la marchesa diKildare; la proposta venne ac-

colta con un triplice eien, al quale tennero die-
tro altri applausi irt onore dell'ispettore gene-
rale dei volontari e di lord Grosvenor, colon-
pello del reggunento della regina.
- lleconomia che 17nghilterra vuole intro-

darre nella afin blarina riflette specialmente le
spese ðelle costttikioni navali propriamente
dette.
Invece x¾ R,600,000 franchi ease non ne as-

sorbiranno in quest'anno che 33,077,500.
Vi è dutique una riduzione di fr. 9,428,000.
Quanto agli altri capitoli nel bilancio presen-

tato al Parlamento si trova un aumento di fran-
chi 1,627,000 nel capitolo degli arsenali del Re-
gno Unito e delle colome; e per quanto si rKo-
riace ai lavori di macchine, materiali, ecc., la
cui spesa pmreontava nell'anno scorso a lire
sterline $27,985 essendo state portate in questo
anno a805,865 lire sterlineyal trovaun aumento
di 364,880 lire sterline, oltre i nove milioni di
franchi.
Nell'assieme del bilancio anzichè trovare una

diminuzione si ha un aumento di spese di quasi
undici milioni di franchi.

SITilAllOAR DEl]A BANCA NAZIONALE
& tuttoil giorno 3 marso 1866.

- Attive.
Numerario in Cassa nelle@edi.... . I., i

Id. id nelleBuceilžbâÍii i
Esercizio delle zeechedello Stato... • 18,416,706 26
PortafoglioneheSedi....... ···...» 111,4 6¶
Anticipazion id................ • ¾,5À214 Š9
Portafogilo nelle Suceursali......... 27,045,730 63
Anticipazioni id. ........s 10,496,586 65
Effetti altincasso in contocorrente .a 17, i
immotuli..........................» 5,442,392 28
Fondi pubbhei ... 13,072,120 =

Azionisti, saldo Azioni............... 23 •

Spenediverse.....................as Ê 15
IfidennitA agli Azionisti della Banca
diGenova.......................s 533,333 37

Tesoro dello Stato (legge 27 febbraio
1856)............... • 280,414 76

Azioni Banca Nazionale da emettere.» 27,500,000 .

L. 300,655,511 16

Passive.

Capitale..........................L. 100,000,000 m

Bialiettiineircolazione.............» 113,788,939 20
Fondodiriserra....... ...........s 12,375,000 m

T d
rr

' i le. 5,847,155 a

Prgitp (2)igiliggi...4............* 17,512,786 66
Conti correnti (disponitale)nelle Sedia 4,866,257 27

Id. id. nelleSue.• 1,678,324 29
fi ad ponigile).......... 16,355,287 85

· Servizio der 1)ebito Pulglico.......,» 3,673,989 95
Biglietti a ordine (art.21 degli statuti). 3,675,996 25
Dividêqdja pagarsi................. 175,696 a

Riscontó del semestre precedente a 704,144 Si
Benefizi del semestre in corso nelle
Sedi............................s 775,583 92

Benelisi del semestre in corso nelle
Succursali ....................... 510,931 37

Benefizi del semestre in corso nelle
comuni ......... ..... 25,107 83
Diversi(non disponibile)............. 18,690,090 66

L. 300,655,31i 16

Per il Dirsuore generale
Il segretario generale

G. Gan.to.

Pirente, 15 marzo 1866.
Visto: il commissario governatino

G. DEI, ÛASTH.LO.

Elezioni politiche deR'll marze 18ÉO.
Corleto -- Eletto Assetta cavaliere Domenico.

ÚlaTHE NOTIZIË
Si legge nel Ëoniteur du soir:
R 10marzo si è costituita la conferenza chia-

mata a deliberare sáll'afare dei Principati. È

blica ragione tendevano a stabilire che, cessato

11go dplprincyCouza, dayebbeluogo ad
enaminare di concerto coÏ Porta se non con-

venisse di dare un carattere definitivo alle sag-

gie concessioni che il governo ottomano aveva

fatto a titolo provvisorio. - A

Avanti di pronunziarsi sully situazione at-

taale!1e potenze dovevano adunque mettersi

prevËntivathente d'accordo fra loro e la Turchia.
Riunendosi in conferenza a Parigi, esse hanno

adottato la via piik conforme ai precedenti, e
piik pronta a condurle prâÙenie allo scopo
che si propongono di ragug.
La steses confefensaavràpure ad occuparsi

dell'atto conchiuso.dalla Commissione europea

del Dannbio per regolare avigszione ally
bocche delDandhiÿ.hesi missione instig
tuîta Ëfbrza dell'a'rÈcòloi deÎ trattato diPi
rigi, è stata incaricata di gesignare e far ese-

guirei Isroripecessariperabarassare le þocche
l Danubio eþ parti 1 mare che lepg

C1BauOy
À bomþieth Iguesto là#oÑ Áfklió sihti läW

. gnati due anni. Nÿn si tardò a riconoscere che

si dimandirano studidifBeiÊ $ moltopiù lunghi
di quanto si aveva sulle prime supposto.
Perciò nelle conferenze del 1848 iglenipoten-

tiali a$eiano d'accordo prolungato il lasto di
tempo stato primitivamentesíÌpulato sino a.the
fosserocompiutamente finiti i lavori.
I commissaristanno da nove anni lavorando.

Essi con i loro gotenii avevano stile prime esi-
tato a decidere quale delle differenti bocche del
Danubio potrebbe esõerepiii facilmente ridotta
hAvigabile.
Nel corrente dell'anno scorso le potenze si

sono dichiarateper Sulira, doveerano già steg
fatti litori provvisorÈ; Î thiti gli sforki deBa
Commissione sono concentrati su questo punto.
I delegati Latniò gik esteso ah assieme di

disposizioni regolamentari che sono state riu-
nye in una convenzione sotlesáÊta da Ìoro.
La conferenza à chinnah ad aanminnre que-

st'atto, ed il suo assenso sarà considerato come
laratifica formale di ciaschedana delle polenze.
- Si scrive da Vienna che l'indirizzo della

Camera tmgherese in risposta âl rescritto regio
conterrà la dimanda di un ministero speciale
e provocherà senza dubbio una crisi ministe-

riale. •

TX diniissiõnldel sinor Mkÿlåth i cóñaide-
yata come probabile; la pesizione del conte
Beleredi pare al contrario che si rinforzi.

(Pays)
- Alla Camera dei lords il Ognte Russell.

legge il ös1& intorno aile staÌdlimento dÏ un

passò un atto del Parlameni clie éÀmË4Ÿa
del tutto la condizione delle isole deÌÌ ÌËàià
oécid àîàÍi; abóÌifs la scÌlÍa bietteirà iÌ
padrone e lo sehÍàtd 16 feNilo34 cðzilè quello
che impiega e l'operaio. Pareva che qnate dis-
posizioni generassero dei disordini,anssiffatfh
previsioni non avvennero in tre della-isole.

La condizione dellaGamaim, però, fu molto
differente da quella delle altre: vi fu tal man-
canza di lavoro da dover lasciare 4mpo lut-

tivi 2,500,000 acri di terreni. DifEcilmente si

spiegherebbe la origine di tanto danno fuorchè
per le relazioni tra i paÑÀx e gli schian.
L'assemblea si condusse in sino miodo; ac-
crebbe grandemente i debiti dell'isola; una pic-
cola minorità mantenne l'agitskfðàd stailë d

nociva, e la legislazione in trasandath. L5d-

tento di questo biß è di autorizzare S. Mae-

stà ad assumere il potere trasferto per l'atto

dell'assemblea ,
la quale ricomincierà le tue

operazioni appena sarà autorizzata a farld. -

- Scrivono al Aforning Post daNaovaYork
27 febbraio:
Sherman (dell'Ohio) in un lungo discorso di-

fese la condotta del presidente Johnson. Si
dolse che 11 presidente fosse costretto i fare
il suo discorso del 22, ma era stato provocato
dalle invettive di Stevens e di altri. Egli non

apþrovava interamente il veto del Burò dei

liberati, ma non ¿redeva che fosse usurpazione
di potere per parte del presidente. Johnsazi

aveva dato prove del sito patiottismo in mezzo
ai fatti pericolosi e cruenti Ëel 'Ì'ennessee ,

mantenendo la sua posizione Ñ unionista in

mezzo alla invadente secessione.

Nella Camera de'rappresentiali fe introdotto
un emendamente alla Costituzione che assicura

« a tutti nei vari Stati egnale protezione nei

diritti della vita, della libertà e del possesso. »

Dicesi che un delegato feniano al Congresso
)li Pitfib61:ig]ia donato 50,000 sterline per la

"a cauÊ
- Scrivesi al Emes da Dublino 13 inarzo:
La polizia arresta i militari cho hono entrati

salli gdü§íriziòise teniina.
Varrivo ji 45 prigionieri feniani a Belfast,

commosse Ìl popoÑ che credersvifosse una in-
T&Sfone fadiaha. 11& il¾eurarono ben presto.
,
R Next LdWr glican a una folla onmensa si

adunò per osservare quelle spettacolo, ma non
va chesåpÂÑ fattoper i prigio-

nici. I quali, aldread in giarte, si atteggiavano
ai prigionieri di Stato. Molti leggevano i gior-
nali con aria di indiffereny.a. s i
Sabato gliufacialidelvastelloda guerraame-

ricano furono invitati ad *n secondo tratteni.
mento a 13elfast alquale intervennero molte di-
tintepersone.Furono fattil>rindisi alla Regina
e al presidente Johnson.
- R Times ha da Melbourne 25 gennaio:
Le elezioni per l'assemblea legislativa sono

l'argomento del giorno. Sinora sono stati eletti
diciasette membri ministerialie settedell'oppo.
smone.

La siccità è cessata, le grandi pioggie hanno
inondato quasi tutto il continente del Nord.
- Sidney 21 gennaio. V'è qui crisi minisie-

riale, sorta dal bin delle tariffes
R nuovo Ministero trova opposizionedalpar-

tito dal libero scambio.

Notizie tenute tÌalla NuovaZelatidh huhun.
-ciåne che lk guerra & finita. Sond staà noleg-
giati vari bastimenti per ricondarre in Inghil-
-terra il 40•, 43• 68• 0• ginoisto.

bltËACCI ÊLETTRICI -PRIVÁTi
t (Imila srrral)

Post, 15.
Camera dei Deputati. - Fu annuntista la

presentazione di due proposteper la nothina di
una Commissione allo scopo di elabotare un

progetto di legge sulla questione AeÚe nazio-
zionalità.

Agram, 15.
La Dieta accettò il[rapporto del comitato

amministrativo tendente a concedere ai prote-
stanti la liberta del culto.

3fadrid, 16.
B ministro delle finanseconehiuse con Rothii-

child un prestito di 80 milioni di kekli che hark
garantito in biglietti ipotecarÍ.

Lond 10.
La Camera dei Comuni addotò con 280 voti

contro 222 la nuova formula þtoþosta dal go-
verno pel giuramento da prestarsi dai membri
delParlamento.

Parigi, 16.
Chiusura deHa Borsa di Parigi.

15 16
Fondi fyancesi 3 Op (coup.st.) . . . 69 70 fit 85

Id. 4 1/2 ON . . . .
9Ì 60 *J7 60

Consolidati inglesi 8 0/0 . . . . . . .
87 lj, 87 fj,

uons. Italiano 5 0/0 (in contanti) . . 61 ßh §1 69
Id. Ifine meses . . . 41 8Ó Gi 70

TH.Ox! MTERSI.

Arioni del Credito mobiliare francese.
.

¡01 695
Id. italiano

, . . .
-

- .
- 338

Id. apaganolo . . . . . .
406 405

Asioni strade ferrate YfuorioE ue(a , g j¶)
Id. Lombardo-venete

.
afË 416

I t. Austriache.
. . . . .

07 406
Id. Romane

- · · · · · · $5 113
Obb. strady ¶c.rr, Romsoe. . . - . . - . . 7 137
Obbligazioni della ferrovla di Saions . . 5 -

r Parigi, 16.
Leggesi nel MonitesifÖ$Ñih
Il console generale di Francia ha telegmfato

de Alessandria, in data di ieri, non esservero
che sia ricomparto il cholera inEgifto. Un esad
soltanto si è verificato il 7 marzó nell' 'th1
europeo,e da quel giorno la91Ïohtó N e
ne pubblica à dappertatto eneellanta
Lafatrieannunziacheilconte diGoltsy

sentò oggi aR'imperatore le insegno dell
nera pel principe imperiale. L'
espresse a home del re GugÌielmo
d'amicizia þersonale per l'impe e Á aim,
patia per la Francia. L'anparatorerispo.. espga
mendo eguali sentimenti di benevolenta 9& la
Prussia e il suo sovrano.
Assicurasi che la seconda conferenza per i

Principati avra luogo lunedi.
Altro deBa stessa data.

Si lia da Pest che fa ordinsk aÚe autoritadi
dirigetà imtheiliatamente verso 16 Ëóegniä una
parte considerevole àella guarnÏgfone.

Trieste, 16.
Si ha da Costantinopoli in data del 10 che il

cholera è scoppiáto con grande violenza nei
Kàrdistad.

Sottihamptón, 17.
A Valparaiso regna µde entusiasmo g

l'alleanza col Perù.
L'ammiraglio inglese Denman ginnae a Val.

IA reþti6b1feã dell'Equatorè conehiuse tui'aid
leanza col Chille col Ëerá edichÏàtfla,W
alla Spagna.

THTRO IA PIBGOIA , ore 7 ali - Reppresen-
tazionidelFopera nuova: 13Conte Kpngsmarch
- hallo: hisola degli AmeR.
TutRO PAGLIANO, ore 7 */, - Rappresenta.

si6ne dell'operg: Le 2½iolata-BdIlo: lia'ào.
venfuta gi carnevale.
inifteintiörät, «. s 1. ar....ati.,

comp, francése diretta da E. Meynadier renita:
LAPqpilles- Le Sheur deLio*s.
188180 AIJiERI, are 8- In giummat ehd¥

capo d'anno.

FRANCESCQ BARBEBIS, gerente, -

marso 1868 a ore 3 40 di gefa.

Altessa bardmetrica di f .
A Greencä-

deBaSicilia e a Yser. golfo
did dógna e sulle cos venzs¡mare

is queste due regioni.
essmatmoar jritzoãðlåsim

aus isn. MiseaÉFiden e dißÑaNahmaúÉ quaa,
Npl giorno ‡6 mafyo 1866.

Barometro a metrl
9 anSm. 3 þðuí. 9 gòni.

72, 6 sul buudel pm sua um

mare............-.. was,e 250,4 74g,g
Termometro eenti-
grado.........z...... 0,0 12,5 8,0

Umidità relativa..... 85,0 70,0 80,0

Statoatmosferico.-. aavolo o guvoiq

iditedd&e.... E O O
jfdraal..U..au deboli deböle debole

usaalma ‡ 16,8 Pigggia neBeorepe-
Temperatura mer. papa. 0,2.

usTINO omelAI.x bELIA 110881NWitnãAik (Firenze, u mne 1888).

endita Ital, & *g god.i gen. 66 6f 80 6i 75 e a

Dettoinsott..... .. • • • • • • • •

s 5 ......... » ott. 65 39 30 89 20 a e

tte Banen Naslon.
nel Regno d'Italia. • • fŒE • • • • • •

di seantdTchcana insoit 250 . » = • • •

cadi Cred.10god. I gen. dô 500 . a a a a a

TgråWo.... • • 1180 • • • • i • •

FF. Rq¡nane.- a i o#. 6b 500 112 . Bl . • •

ite conpretar.6*¡,
ht.Cent.Tospane)= • .500m a » i e a

blig. elle sud. • • i 500 333 a n * * •

Ir.T .FF.Bom.» • I 500 m a a • • •

. ant. S. FF.
.
• gen. 66 420 60 */. 60 a · •

tfå (dèg. fi 1.) a a 420 a a a a · »

bb, 3•¡. della .
• • | 500 204 */- 203 */ • •

ife..............•iott.OE620m a a a » •

bb. 5* .PF.Mar. • i gen.64 SQC §3 ¶g 63 » • »

il suppl.) » • 50E 59 e i a = • =

FP. Merld, . • • 5Œ 280 m ;f?ð . • »

bl.3'g, delle dette a a 800 103 · à i i à

Ob.dear.5*g,86fièc. • i otta 65 505 899 • 898 » • s

Detteserie noncomp.» • 505 m a e • • •

Im
.
coin. 5"g, óbbl. s i gen. 66 500 s » » » » »

in sottoscris.. • • 500 e a a a e .

Detto liberato...... a . 0 m a e a a a

I r. ooni, di Napoli a a 500 a e a a a a

di Siena...... a e 500 a a a a a a

Pantelegrafo Caselli a i • • • •

Motore narsantiMat-
teBOBI....$aseries a ses * P a

Detto detto 24 à . * a a a a ,

insommaa... 8 100 a 19
Dette ..-, 30 99 % 99

* * * • • • Dettò
....

99 • 98
• 9 Ry > • Rom....... 50 400 485

Ancon..... 30 99 99
• • 1630 a a Nirou

.....
.99

Rii.is62.1T 99 w
« v 1400 • 9 Gasota.v... 19 19
• • • • • • Tommo..... 30 99 99
* * * * * • Vansmef.g. i246 244 e

I ? • • Tamsu .... I » • • »
• • • • fili.e Detto.... • • • •

• > • • * = Detto
....

10 a 208 a
• • • • » • Faascorears a a • •

a 5 $$1: i p ASUFikaA-.. a a a a

• • • à ÈMf.e. Ansmoo.... 90 a a a a

· • » • » • Lomma..... 25 20 25>
• > a = a a þetto.... 2190
. • . • • • Pahât...... 30 f
a a a a a · Detto ....
a • » * * * IJòsk ...... 90 08
• a a a a e Miister.ta... 90 99 98
, , agt . s .

• 81 a a a scent•pemeneet,

as a ia

as as sa

sa 28 SE

i s (i2 30 a a

è i 39 lit a e

n a commmes

,

VALORI A PREMIO
amoo

Lauma Domme

6odimento1*gennaio.................................. . . . • • •

» f•settembre................................ • & a a a a

StradeFerrateLivornesi............................. . » a a . .

Meridionali........................................... . . . . . .

OSSERVAZIONI

amm so

na se as

de as as

as as as

Frassi fanidel i Ôa 6i 771/g -- Of 80 fine corrente.

Il Sindsco Axelor.o Monr-A.
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Protesta e teatredilidamento. .

EDirrO.

Il sottoseritto mentre richiama il

contro-diffidamento, pubblicato nel

foglio 65 dell'anno scorso, e protesta
contro li signori Giuseppe Gianoli e
Giovanni Piceni dei danni che ha po-
tuto e potrà risentire pella pubbhca-
zione inserita nel foglio 68 dell'anno

corrente, osserva che, onde eliminare

qualsiasi impressione che possa avere
prodotta la circostanza della emanata
sentensa del tribunale di egmmercio
di Torino 29 dicembre scomo (della
quale colla solita buona fede tacquero
il tenore i suoi avversari) crede di far
notare, come il tribunale abbia preci-
samente accolta la conclusione presa
dal sottoscritto in via subordinata sul

rinesso che allo statodegli atti, man-
Tonoassolutamente le provedel pre-
diritto, e fra gli altridi quello che

intestro far valere li Piceni e Gianoli,
alla compartecipazione nella impresa
pel prosciugamento del lago Trasi-
meno.
Firenze, 15marzo 1866.

La pretura del primo mandamento
di Firenze,
Rende pubblicamente noto che con

decreto della pretura stessa del 9
marzo stante, i signori Edwige Favi
vedova Billie Ferdinando Gqunelli,
ambedue domiciliati in Firenze , la

prima come madre e tutrice legittima,
ed il secondo come contutore dei figli
minori del fu Angiolo Billi, furonoam-
messi alla confezlone delfinventario
solennedell'eredità di detto fu Angiolo
Billi. Conseguentemente fa intima-
zione ai creditori ed interessati in
detta eredità a comparire volendo a-
vanti al cancelhere della suindicata

pretura, nel di sei aprile 1866, ad ore
11 antimeridiane e giorni successivi,
occorrendo, per assistere alla confe-
zione dell'inventario medesimo.
Dalla cancelleria della pretura sud-

detta.
Li it marzo 1866.

655 C. ALESSMDRI, cand.

Avviso ai IIunicipi ed alle Preture

Il REGISTRO DEI PROCESSI VERBALI DELLE UDIENZE, prescritto
alle Preture dall'articolo 192, n° 1 del Regolamento 14 dicembre 1865,
e quello degli AVVISI PER LE CONCILIAZIONI, prescritto, dall' arti-
colo 175, lettera A, del Regolamento, alle Cancellerie dei Conciliatoi·i,
trovansi vendibili presso la Tirosnaria EREDI BOTTA in FmENZE, VR
CASTELLACCIO, 20· e in TORINO VIA D'ANGENNES, PALAZZO Û&RIGNANO, BI grBZZO
di lire 5, centesimi 80 per ogni centinaio di fogli, comprese le spese
d'affraneamento.

NB. Le domande dovranno essere agrancate ed accompagnate da vaglia
postale corrispondente.

PREFETTURA DELIA PROVIXCIA DI FIRENZE

AVVISO.

ÈstatosottopostoalNinisterodei lavori pubblici l'atto di collandazione
delle opere da muratore e da falegname, eseguite dai capi maestri Fontani
Sebastiano e Gori Angiolo, per l'adattamento di una parte del palazzo detto
della signoria in questa città,ad uso deUa Cameradei deputati.
A termine degliarticoli 360 e 361 della legge sui lavoripubblici, promulgata
il 20 marzo del 1865 (numero 2248), s'invitano tutti coloro, i quali si reputas-
sero creditori inverso i prementovati imprenditori per occupazioni perma-
nenti e temporanee di stabili e per danni nell'eseguimento delle opere sud-
dette, a presentare i titoli del loro credito alla segreteria di questa prefettura,
entro dieci giorni da quello dell'inserzione del presente avviso nella Gassena
Ufßciale del Regno.

Firenze, 16 marzo 1866.
11 segretario-eape

649 0. Brigati.

659 CAMILLO ËONFIOLI.

I creditori del fallimento di Filippo FIRENZE TORIRO
Con ordinanzadl questo giorno del- Lovarisono invitatiadepositarepresso VIA CASTELLACCIO VIA D'ANGENNES

fillustrissimo signor giudice Pompilio il sindaco sottoscritto o presso il can-
Citerni, i creditori del fallito Baldas- celliere del tribunale civile e correzio- 20 5
sarre Lignani, sono convocati per la nale di Firenze, dentro giorni 30 dalla
mattina di giovedi 5 aprile 1866, nella pubblicazionedelpresente invito,iloro
Cameradi consigliodel tribunale civile titoli di credito, per essere verificati
di Livorno, per procedere alle opera- neimodi di ragione.

d
660 Lmot Viviamo, sindaco E PEBBMUTO

colo 480 del Codice di commercio fran-

ceg.
Livorno, a di 15 maggio 18ô6.

661 Dott. GazTaxo Oasist, proe.

H sottoscritto sindaco provvisorioal
faillmento di Giorgio Steininger invita
tuttii creditori del fallimento mede-
simo a presentare e dare in nota nel
termine di giorni quaranta i loro titoli
dicredito, nella cancelleria del tribu-
nalecivileecorrezionalediquestacittà
E. di tribunale di commercio onde

procedere quindialla verificarione dei
titoli medesimi.

Firenze, li 16 marzo 1866.

657 Laoror.no BERMI.

Con atto privato del sei marzo 1866,
recognito ser Tineeslao Querci, e re-
gistrato a Firenze nel successivo di 8,
reg*23 foglio 153 n°1076, da Maffei,
con lire 33, si è costituita unaSocietà
in accomandita semplice perla fabbri-
cazione e lavorazione dei mattoni.
Il socio responsabile signor llde-
brando Lazzarini, domicilíato in Fi-
renze, è l'amministratore egerente di
detta Società, ed ha la arma: la ditta
è: 1. Lassarini e Comp. La sede è in
Firenze. Il capitale è di lire ventimila.
QuestaSoeietkincominciò col 6 marzo
1866, e terminerà col 12 febbraio1870

65ô VINCESLAO QUERCI, flotar0.

IL CODICE DI PROCEDURA PENA1.E
CORREDATO

della Relazione a S. M. del Guardasigilli, dell'Indice alfabetico ed analitico, del De-
creto per le disposizioni transitorie e della Tabella delle corrispondenze fra il Co-
dice penale del 20 novembre 1859 ed il Codice penale toscono.

Prezzo: L. I 80.

GAZZETTA UFFICIALE
Il sottoscritto, cancelliere della pre-

turadi Levanto, circondario del Le-
vante,a seguito di commissione in lui
conferta dallaDeputazione provinciale
di Genova, rende noto, che col di lui
ministero e con intervento di questo
signorpretore mandamentale,il giorno
10 aprile prossimo venturo, nella sala
delle udienze di detta pretura, posta
in Levanto, si procederà alla vendita
al pubbliciincanti deibenistabilispet-
tanti alla pia Opera Bancheri, siti nel
comune di Framura, in questo man-
damento. Tali beni saramo vendutiin
mi distinti lotti e colle condizioni di
cui nel relativo bando.
- Levanto, 12 marzo 1866.

Il sottoscritto proprietario della te-
nuta nominata del Paduleno di Ce-
cina comune di Bibbona, rende noto a

chiunque spetti come egli paga a de-
naro contante tutto quanto, non e-
scluso bestiame, viene acquistato per
conto della tenuta medesima, sia per
daldi lui agente che dai contadini ;
ciò non sarà per riconoscere alcun de-
bito potesse essere creato sotto qual-
slasititolo,nécontrattazionealcunadi
bestiameod altro potesse essere fatta
dai sopracitati agente e contadini, in
nome di esso proprietario.

Livorno, 117 marzo 1866.

tiõS Domanico Guarr, eens. 651 Gestivo Countat

DEL

REnl10 D'ITALIA

PREMEX D'ABRONAMENTO

Compresi i Rendiconti del Senato del Regno e della Camera
dei Deputati.

I soli Rendicenti deBa Camera dei Deµtati formareas quest'anne sa vehune in fegio da 3 celease

di circa 1600 µgine.

COMPAGNIA REALE DELLE FERROVIE SARDE

Sinotinen che previa autorizzazione del Governo del Regno d'Italia l'adu-
nanza generale degli azionisti di questa Compagnia avrà luogo sabato124 cor-
Tente alle dodici meridiane precise al London Tatern Bishopsgate street nella
bittà di Londra.
In tale adenanza i direttori presenteranno lo Stato degli meassi e spese per

Fanno decorso certinpato dai revisori della Compagnia, ed una llelazionesulla
posizionepresente e futura dell'intrapresa, ed inoltre sottoporranno all'ap-
provazione degli azionisti la Convenzione provvisonamente conclusa col go-
Verno per parte della Compagnia in data del 12 febbraio 1866.
Shranno quindi sottoposte all'approvazione degliazionisti alcune delibera-

sloni conferenti ai Direttori i necessari poteri onde mandare ad effetto le dis-
posizioni di detta convenzione.
Peressereammessi a votare alla suddetta adunanza i signori azionisti do-

wranno depositare i certincati delle loro azioni non più tardi del 22 corrente
"all'uflielo dellaCompagnia a Firenze, 4, via del Giardino del Serristori, od a

neRodi Londra 6, Great Winchester Street.
Alla eonsegna dei certilicati gli azionisti saranno m cambio muniti di una

earta di ammissione dichiarante il numero delle azioni depositate, il nome
pl deponente, ed il numero delle azionia cui ha diritto.
r Firenze,9marzof866.

Anno Samastre Rimesgre Le associazioni hanno principio col f* d'ogni mese.
Per Firenze

. . . . . . . L. 42 22 12 Le inserzioni giudiziario costano 25 centesimi per linea
Per le provinciedel Regno 46 24 f 3 o spazio di linea.
Svizzera . . . . . . . . .

» 58 3i 17 Le altre inserzioni 30 centesidd per lines odpazio di
Roma (franco si congni) .

• 52 27 15 linea.

Enghilterra e Belgio. . . • 122 71 37 Il prezzo delle assoclaziopi ed insersioni deve essere
Franela,AustriaeGermania 82 48 27 anticipato.

Un numere separate cestesimi 20 -,Arretrate centesimi 40.

Le associazioni si ricevono dalla TipografurEred! Botta, Firenze, via del Castellaccio,20,
e Torino via D'Angennes, 5.

A Napoli dalla Libreria Scolastica Nazionale di G. IIadia e da De Angelis Libraio-Editore.
> iiilano dalla Libreria Brigola e dall'Agenzia Sandri,
> Genova dalle Librerie Fratelli Beuf e Figli di G. Grondona.
» Livorno da bleucci Giuseppe e nieucci Francesco.
» Pisa da Federighi Giuseppe. •

» Siena da Porri Onorato, Itovai Provenzano, Gati Ignazio e Alazzi Ferdinando.
. » Lucca da Grassi Eredi e da Grassi Giocondo.

» Pistoia da Biasini biodesto.
Per ordin.dei consiguo di amministrazione > Pescia da Papini Franceseo.

.M. Montecchi segr. gen. della compagnia.
» Prato da Ballerini Sabatino.

R.p. Dal 20 corrente in 'poi gli azionisti dietro domanda all'ufficio della
potranno ricever copia del rendiconto che sarà presentatoall'ad

R. ECONOMATO GENERALE

VENDITA DI STABILI
113 aprile 16ô6 in Torino nell'ufExio delfEconomato generale, via San Man-

rizio n" 6, si aprirà l'asta per la vendita dei poderi denominati Sprina alta e

bassaposti in territorio diMarene, preturadi Cavallermaggiore,circon-
diSainsso, divisi in tre lotti. Il lotto f• che comprende la Sprina alta è

della superneiedi ettari 32, 04, 18; il lotto 2° formato di parte della Sprina
bassa di ettari 32,04,18; il lotto 3" costituito della rimanente parte del detto
podere di ettari 32,43,03.
L'asta del lotto 1° si aprirà sul prezzodi lire 43,000; quelladel lotto 2• e 3*

sul prezzodi lire 46,000 per ciascuno.
Terminati gl'incanti parziali dei tre lotti, si reincanteranno congiuntamente

a normadell'avviso d'asta, i lotti 2° e 3•sul prezzo complessivo del delibera-
mento di einscuno di essi. Una quinta parte del prezzo si pagherà nell'atto
della stipulazione dell'istrumento. Il rlmanente in quattro rate annuali.
It capitolato, che regola la vendita è visibile in Torino nell'ufficio dell'Eco-

nomato generale, ed in Savigliano presso l'economo locale sig. geometra Giu-
seppe Alasia. 569

» Cortona da Blariottini Angelo.
> Bologna da Marsigli e Rocchi.
» Palermo da Pedone-Lauriel.
» Parma da Grazioli P.
» Brescia da Boglioni Carlo Giuseppe.
> Reggio Emilia da Barbieri Giuseppe.
» Bergamo da Bolis Fratelli.
» Cremona da Feraboli Giuseppe.
» Biella da Flecchia Giacomo.
» Bra da Giordana.

» Cuneo da hierlo Carlo.
» Casale da Rolando Fratell..
» Novara da Rusconi Pasquale.
» Vercelli da Vallieri Giuseppe.

ilanuale Pratico di
DI

iledena Legae
LA NODE ILLT/STRËE

JOURNAL DE LA FAMILLE

PARIGl - Anno TII.

Trun. Sem. Anno
Giornale e modelli . . . . . . . . L. 5 a L. 9 » L. 17 »

Come sopra e figurino colorato . . .
» 9 m a i7 a » 32 a

Modelli illustrati
. . . . - - . . » i 75 a 3 a a 5 a

G. L. CASPER
PRIMA TRADUlIONE DAL TEDESCO AUTORilZATA DALL'AUTORE

del Dottore EMILIO LEONE
cosa aggiunto del eawaggere camme Osmamma

Opera utile a tutti i Medici specialmente condotti, ai 31agistrati ed agli Avvocati.
Due volumi - Prezzo lire is.

ISPEZION GFERALE DELLE RFALI SCUDERIE
E BAlZE DI CAVALLI

Si rende noto al pubblico che in seguito a soppressione
della regia razza di Carditello nelle Province Napoletane si

procederå alla vendita di ben 110 e più animali di puro
sangue arabo, fra i quali 50 puledri di diverse età.

Questa vendita avrà luogo nel.Regio Sito di Caserta a

trattative privage e cominciera dal i• del vegnente mese di

aprile.
La vendita sara fatta giusta le consuetudini della Real

Casa a pronti contanti e senz'obbligo di guarentigia.
I compratori dovranno rivolgersi per gli schiarimenti e

per le trattative all'illustrissimo signor ispettore delle reali
scuderie di Napoli.
Firenze, 12 marzo 1866.

Il segretario capo delf(spesione generals
612 P.Gag¾

CASSA CENTRALE DI R1SPARMI E DEPOSITI.
Prima denunziadi un libretto smarritp della serie 3a segnato di n•112,594

sotto il nome di Agati Teresa, per la somma di lire75 60.
Ove non si presentialcuno a vantar diritti sul libretto suddetto, sarà dalla

Cassa centrale riconosciuto per legittimo creditore it denunziante.
Firenze, li 16marzo 1866. 652

REGIA OlREZIONE DELLA ZECCA 01 MILANO

A rettifica di quanto veniva esposto nell'avviso d'asta per la venditadi chi-
logrammi 24,500 cima rame fuori uso, pubblicato nel n• 68 di questa 6azzetta,
si previene il pubblico che il termine utile-per mi61iorare il prezzo didelibe-
ramento acadrà il giorno 20 enon il 23 del prossimo venturo mesedi aprile.

Il reggente
650 Graziadei.

-""-g""- BRI BOTTA -"-
DEGI.I

Atti dello Stato Civile
CONIENTO

DELL'AVV. illICHELE 11E GIOVANNI

MANAIÆ
PEB GLI UPFF¤AT.T DELLO STATO CIVILE

PEB I CANour.T.TERT BPEB IGIUDICI

hasso: L f.

Dirigere le dossosde col relativo vagliapostalejaRa sudde#s

GIORNALE DEL GENIO CIVILE
comen.aTo

NEL IHNISTERO DEI LAVORI PURBIJCI

E prene d'abbassamente & Essate come segas:
~

Per le due Per la sola Per la sola parte
parti riunite parteu¾eiale non aSciale

Par la Capitale . . . . . . . . .
I.. 2i 10 15

Per le Provincie
. . . . . . . . • 24 12 17

verrr.stero........... •28 to 20

Il prene degli arretrati cioè deUe serie 1863-ô4 è ii lire 14 40 per caduna
e della serie 1865 di lire 24 divisibile come segue:

Sola parte uficiale Sola parte non ninciale
del 1863 L. 9 e del 1863 L. 5 40

m 1864 • 5 60 e 1864 a 8 80

m 1865 e 12 . » 1865 = 17 *

Non si fanno abbuonamenti che per una serle completa di sei fannicoli. Il

prezzo si paga anticipatamente per non meno di un semestre.
La dimande d'abbuonamento debbono essere dirette francks alreditore

A. Da Gastasi in Firenze, via Cavour. n° 33,og da enti

vaglia.

Le associazioni si ricevono da G. Potvsann, recapito alla c rtoleria Giulian
via del Proconsolo, n•17. 878 IS 00$ 70 00 UgIWPAS FlBENZE.-Tipografia EREDI BOTTA, TIS NMG, .


